
me... 
sto» e Io.sci 
campionato del-
\i recentemente 
rame ad opera 
•e di Trento, ha 
he il piii fedele 
questa manife-
Tfàno Xuiffi Mi-
ò», noto negli 
Stic» varesini e 
è nostro colla-
rubrica botanì-
lei suoi 68 anni, 
i giovani un e-
Tpcg/mento. allo 

i primi Md^ap--
^ci, quando era 

'.alcuno jn.wo»»' 
( aggeggi di. le-
è sempre sulla 
le escursioni.in-
a gara degli ex 
vole. esempio d\ 
•> ancora di una 
scita^ invidia; a 
lìo festeggiatis' 
•hie penne nere, 

antagonista è 
lóhnello LojacoT 
li parecchie pri­
vane di lui, ma 
terano dell'A.N. 
•so calzando gli 
rono nella cam.r-
l. • > : , ' - . :- • ' ! 

alla gara il Pre-
ale dell'A.N.A. 
lestrieri, che ha 
tata sui campi 
ne al segreta^ 
si'onè;'. Gioi>annì 

oli»cìelNora 
ìtica fra Parla-
inavi disputata 
ad 0^0, su un 
km. per gli uo-
'er,lei signore, ^ 
i deputati nor-
,nno presentato 
nero di concor-
snte 62 su 150. 
prescriveva in-

Ìe;:stato.;dichia^ 
iV^'JPàrihirnento 

ppfesenUifo dal 
èro di partéci-

item-

:.yÀ:--^''';:--^ ••''::^A'i^7^:fy^'' 11 .' 
. . » » », 

iUd'gmra un',de-
y di 70' anm,'. de. 
jesi, è stato per­
da due,suoi av-

iuelli del Nord! 

Sltis'ìblili-ciiTJB 
[ANO, Fascicolo 
numero compllalfo 
o Redattore, Ing, 
Ho, come avverte 

Bartolomeo Ft-
, generale del C. 
un vivo plauso e 
ito al prof. Ra-
iltimo biennio si 
jmplto di miglio-
izione. • Nella ve-
5, dalle preceden. 
ito al contenuto, 
irlo : Ardito De-
del colossi; Eve-
lenjunga » ; Carlo 
3 Alpino Accade-

Alfonso Vinci: 
;,. E.ifE. iShlptonr 
rlose : Bogdo Ola: 
tedesca al.Nanga 
» ; Fulvio Cam-

li non amano più 
erto Fincati : « I 
-alpinismo»; Re-
Punte Giordani e 
upotteri: «Pie di 
te Pinottl: « Re­
tale »; G. B.: «La 
'izzera 1952 all'E-
rafie fuori testo f 

iano. . Bollettino 
iiarzò 1953. : 

d'informazione « 
ralo là53. 
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wale del Cii. 
spedizióni extraeuropee. Parco del Gran Paradiso, Cam­
peggi'e.. Accantonamenti nazionali, Assemblea dei Delegati 

Il Consiglio ,' centra le del 
• C.A.L si è r iunito 'a Milano, 

nella s e M d i : quella- Sezione 
" del CA.!.?*, rappresepta ta dal 

suo Vicepresidente • rag. Giu-
• seppe C e s c o t t i , - l a - m a t t i n a 

del 1 ' marzo u.s. sotto la 
' -Presidenza • del - Presidente 

,^<.g¥rlèj'alé^,|'jg3ri, il' qUale Ha 
• **, sàtuTtà'to a nome ,dél" Consiglio 

il' colonnello Cappello, che in­
terveniva' alla riunione in ve­
s t e di ufficiale di collegamen­
to fra il Ministero della Di­
fesa e il Club Alpino Italiano. 

Dopo ' l 'approvazione del 
verbale della seduta prece­
dente, il Presidente ha illu­
s t r a t o , g l i argoment i t r a t t a t i 
nella seduta del Comitato di 
Presidenza del 28 febbraio u.s. 
e vennero . prese le seguenti 
deliberazioni": 

'.' Nomina di una Commissio­
ne tecnico-flnanziaria per 
Spedizioni ex t ra - europee : 
Sent i ta l 'ampia relaziono del-
l'avv. Chersi, 'sulla ' neceessità 

• che il e.A.I., valendosi del­
l 'opera del Club Alpino'Acca­
demico, organizzi spedizioni 
extra-europee e sent i to il pa­
re re di diversi Consiglieri, 

' venne deliberato di costituire 
.una Commissione • tecnico-
finanziaria per lo studio e la 
realizzazione di- Spedizioni 
extra.-europee, votando inol-
-tre • al l 'unanimità il seguente 
o.d.g.: 

<Il Consiglio Centrale del 
C.A.I., preso atto della deli-
herazione in data 28 febbraio 
ultimo scorso del Consiglio 
generale dell'Accademico di 

, - rnettersi " a disposizione del 
'.C.A.I. por lo studio e l'orga­
nizzazione di Spedizióni extra­
europee; 

viste le propòste . all'uopo 
fatte dal Comitato di Presi­
denza sia per l'assegnazione di 
un primo, fondo di un milione 
di lire a scopo organizzativo, 

'sia per la nomina di una Com­
missione tecnico - finanziaria 
destinata a studiare gli oppor-

, si compiace dell'intima col­
laborazione offerta dal • Club 
Alpino Accademico e ratifica 
la proposta del Comitato di 
Presidenza, auspicando la 
massima attività della Com­
missione tecnico - finanziaria 
per la più'pronta realizzazio­
ne dei programmi che saranno' 
sottoposti al Consiglio .ceritra-
le'.e da Questo approvati'». 

Parco-, del Gran Paradiso: 
Udita la •'rel'izìvne' del Presi­
dente generale, '•venne' delibe­
rato-di afladarcall 'avv. Cesare 
Negri di-Torino }o studfo della 
complessa pratica. 

Commissione Campeg:g:i. — 
Venne proso atto della rela­
zione presentata _da Ferreri, 
Presidente di tale ' Commissio­
ne, riconoscendo per l'apno in 
corso la qualifica di /KNìzio-
nale » all 'Attendamento' 'Man­
tovana della Sezione di ,Milai 
no, all 'Accantonamento della 
Sezione'-di Vigevano -ài- Col 
d'Olen, all 'Attendamento della 
Sezione di Palermo ,a Pian 
della Battriglìa e al Campeg­
gio Femminile-U;S.S.I.'. 

Venne inoltre" ratificat.i la 
proposta ' Ferreri /per l'assicu-
l'azione di tutt i i partecipanti 
a Campeggi e Ac'cantoriamenti 
nazionali.organizzati dalle va­
rie Sezioni del C.A.I. in ragio­
ne di L. 100 settimanali .per 
ciascun iscritto. Là polizza pre­
vede un massimale" •ai"--L. 400 
mila in < caso di morte, L. 400 
mila per invalidità permanente 
e L. 1000 giornaliere per in­
validità temporanea." 

E' staff}'an ses'uito discusso 
e approvato il bilancio preven­
tivo 1953. • . 

Si è preso atto' dell'esaurien­
te relaziono' del prof. Oreste 
Pinotti sull'attività svolta dal­
la Commissione Soccorsi in 

montagna e si è esaminato e 
discusso il progetto di rego­
lamento ^ della Commissione 
stessa. ^ , . . . 

Assemblea del delegati. — 
Venne stabilito di convocarla 
a Parma per il 25 corrente con 
inizio dei lavori alle ore 12, 
approvandosi.-l^jj.roposta della 
Cori)mWàToriè di revisióne'"dello 
S ta tù t 'd 'par portare in-discus­
sione la moditìea dell'art. 42 
dello Statuo sociale, del C.A.L 

Il Presidente generale ha co­
municato l'assegnazione da 
parte del . Ministero delle Fi­
nanze di un contributo di 300 
mila lire da destinarsi alle se­
gnalazioni sentieri di -frontie­
ra ; ha comunicato altresì l'as­
segnazione del contributo di 
500 mila lire al C.A.I, da parto 
del Commissariato per il Tu­
rismo. 

Il Presidente ha inoltre co­
municata la risposta, purtrop­
po ancora negativa, data dal 
Ministero dei 'Trasporti in me­
rito alla concessione di ridu­
zioni ferroviarie a favore del 
C.A.I.- . • , 

Il prof. Oreste ' Pinotti è 
stato nominato rappresentante 

del C.A.I. in seno alla Commis­
sione Soccorsi in montagna; 
costituita dall'U,I.A.A. -
- AU'ing. ' Giovanni Bertoglio, 

nuovo redattore della Rivista 
jnensile del C.A.I. è stato e-
spresso un ^plauso per la buona 
riuscita del primo fascicolo 
della pubblicazione stessa, con 

.^particolare .raccomandazione 
Dftjrchè 'vensai.'sempre-.»mèglio 
curata la, pre'parazioné'dei suc­
cèssivi numeri; su proposta 
déU'aw. "Négri .venne approva­
ta la nomina del Barone An-
dreis a membro del Comitato 
di Redazione della Rivista stes­
sa e del dott. Guido Pagani di 
Piacenza a membro corrispon­
dente. 

Al Conte dott. Ugo di Valle-
piana, in partenza per Londra 
ove era stato invitato alla con­
ferenza presso l'Alpine Club,- di 
cui abbiamo dato notizia lo 
scorso numero,-è stato espres­
so il compiacimento del Consi­
glio centrale del C.A.I. per la 
buona e proficua propaganda 
fatta in favore dello sci-alpini­
stico. 

La prossima seduta del Con­
siglio sarà venuta a Parma la 
sera del 24 corrente. 

••iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

la Rassegna del film di montagna 
si ripeterà a Trento a fine setteinke 

, Nella Sede, centrale.^ del C.A.I., a Milano, il 26 marzo 
scorso s i , è riunito il Comitato esecutivo della' Commis­
sione cinematografica nazionale CA.I.TF.I.S.I. Erano pre­
senti, oltre al Presidente, ing. Rolandi di Torino, il cav. 

_ Amedeo Costa, it rag. Bonvini per la F.I.SJ., Bini,'Ceccon, 
Lindegg e Derossi; assente giustificato Fosco Maràini. • • 

1 convenuti hanno discusso la bozza del regolamento 
della 2.a Rassegna internazionale del cinema di montagna, ' 
che vedrà il su.o svolgimento a Trento a fine del prossimo 
settembre-primi di ottobre; una sceonda riunione prepa­
ratoria, della Rassegna sarà tenuta a Bordighera il 18-19 
corrente. 

I cineasti del film di montagna a pas.so xidotto e an­
che quelli a pafso normale possono quindi prepararsi in 
modo che la manifestazione del prossimo autunno ri­
peta' il grandioso succes.ìo ottenuto nella prima edizione 

••dcl;ASS3j,_.DaremQ,ineseguito le nomie-^ìcl. ^ègolamanio-e-
altre notizia; possiamo anrtuttciaì'é frattanto che l'entità' 
dei premi di cui verrà dotata la Rassegruf, mercè la com­
prensione delle autorità regionali trentine e particolar­
mente del Sindaco di Trento, avv. Piccioli; si aggirerà sui 
tre milioni. -

A Rovereto r 

>Iètc del Congrosso : FOSITANO, sulla costiera amalfitana: ammasso di case bianchis­
sime dalle cupole saracene, intersecato da mille caratteristiche scalinate, che si spinge 

ardito dalla marina lungo la muraglia e anela al cielo. 

Il 63°Congresso delC.A.I. 
rinviali) al 14 glagiio 
Causa le elezioni politi­

che, la data del 65.o Con­
gresso nazionale del C. A. I . 
ha dovuto essere sposta ta al 

14-31 $;iugno, < sempre a Sa­
lerno, 's ' \ 
, H -.prusxfWtìW*-ilfti lavori 
delle manifcstazKtni e delle g l̂-
te di contorno resta Immuta­
t o ; quel lo ' definitivo con i 
prezzi singoli e la scheda di 
adesione e prenotazione s a r à 
d i ramato frac, b r e v e , a t u t t e 

le Sezioni e Sottosezioni, del 
C A. i . e a quanti può Ihte-
re»saw>,, ; d ie t ro scniplice ^-rl 
ehiesta alia' Seg:reterla g'éne-
rale del Congresso 0 . A. I. in 
Salerno (via Velia 35) ; • inol­
t r e siirà pubblicato dal no­
stro giornale. 

Scalata solitaria dì un giornalista italiano 
Come abbiamo sommaria­

m e n t e accennato a suo tem­
po, il 7 gennaio scorso part i ­
va da Buenos Aires una spe­
dizione giapponese con lo sco­
po di raggiungere la, ve t ta del­
l 'Aconcagua ( m. . 7035 ), la 
mass ima cjma delle Ande. La 
spedizione era .guidata dal 
prof. Yoshiro Seline, ordinario 
'di chimica deli ' iJmvéfsita '• di 
Waséda (Tokio)' ed e r a for­
m a t a da qua t t ro s tudent i del­
la stessa Università, dal gior­
nal is ta giapponese. Mihachi. 
da l ' co l lega~ italiano Rodolfo 
Benvenuti di 24 anni da Bue­
nos Aires, buon alpinista, che 
faceva par te del gruppo ir 
qua l i tà di operatore cinemato­
grafico e di rappresentante 
del C.A.I., nonché dal cileno 
H e r m a n Kark. 

L a spedizione stabiliva la 
sua base di par tenza, a fasi 
successive, pr ima a puen t? de 
Inca e poi a P laza de Mulas, 
da dove sarebbe poi part i ta 
verso la vet ta . I l lento avvi­
cinarsi alla quota massima ri­
spondeva al p rogramma di un 
graduale accl imatamento al 
clima rarefatto, in modo che, 
una volta affrontata la defini­
t iva scalata^ i polmoni regges-
sero allo sforzo. A Plaza de 
Mulas , infatti, men t re una co­
lonna di muli, messi a dispo­
sizione dal Presidente Peròn 
insieme a t ruppe d 'a l ta mon­
t agna al comando' del Mag­
giore Valentin Ugar te , prov­
vedeva a t raspor ta re alla base 
di par tenza i viveri e l'equi­
paggiamento, alcuni membri 
della spedizione cominciavano 
ad accusare disturbi fisici. Il 
17 gennaio il gruppo si t ra­
sferiva alla località Eva • Pe­
ròn (m. 6200). Da qui alcuni 
membr i dovevano, r i tornare, 
fra cui il giovane giapponese 
Mihoru Higate. Rimanevano 
alla base Sadao Assayama e 
Shikéki Tsukamoto, il nostro 
Benvenuti e due guide andi­
ne. L a t empera tu ra scendeva 
a 20 sotto zero. 

I l 25 gennaio si t en ta la 
scalata^ defini tiya.l. .II. ..gruppo, 
formato dalla spedizicme giap­
ponese; da una brasil iana (12 
persone) , guide e soldati, si 
spostava s e m p r e più verse 
l 'alto, raggiungendo la locali­
t à Presidente Peròn (metri 

6700). Dopo il pernot tamento, 
par te nel rifugio e par te sot­
to le tende, la mat t ina del 26 
il gruppo affronta il Canalo­
ne che deve condurli alla vet­
ta. A questo punto, Benvenuti 
decide di r inunciare e affida 
la macchina da presa al cile­
no Hern ian Karl^. La spedi­
zione raggiunge al completo la 
vetta: 12 persone a-7035 m. 
Per la pr ima volta un gruppo 
tanto numeroso si t rova sulla 
ve t ta del gigante. . 

Il 27 mat t ina , men t re i 
giapponesi stanno .riposando 
nella base Presidente Peròn, 
il Benvenuti decide di ten tare 
la scalata da solo. Tepipera-
ra bassissima, tanto che l'al­
cool grezzo da bruciare gela­
va nel la ' bottiglia; Alle 11,50 
era alla base del canalone; ol­
t repassa ta la metà di questo 
si presentavano allo scalato­
re, sulla sfondo, due massic­
ci che il giorno prima gli era­
no s ta t i indicati come la cima 
dell 'Aconcagua. A questo pun­
to, il Benvenuti scorse un 
gruppo di sottufficiali che ave­
va ten ta to senza successo la 
scalata .dell' Aconcagua sud. 
(m. 6950) e che stava scen­
dendo. Il Benvenuti fece alcu­
ni cenni per chiedere la via 

giusta, ma i mili tari non ca­
pirono e continuarono la di­
scesa. Benvenuti allora prose­
guì dir i t to fra i due massicci, 
raggiungendo lo spart iacque 
che li unisce. Al di là una pa­
rete liscia di 3700 met r i a pic­
co e la to rmenta ; alla sua 
sinistra una specie di pro­
montorio. Con r ipetut i sforzi' 
riuscì a si}perarO';i 200 mètr i ' 
che lo separavano da questo. 
Un'ult ima fatica per raggiun­
gere la • cima dello, sperone, 
ove scorse la croce che il Pa­
dre Tesser aveva lasciato sul-
l'Aconcagua in una preceden­
te scalata. Erano le 15,50. 
Benvenuti annotò sul libro di 
vetta il nome del Club Alpi­
no I ta l iano; vide la cagnetta 
dei coniugi Link, mor t a con­
gelata assiemo ai suoi padro­
ni nove anni fa, ne tolse jl 
collare, se lo mise in tasca e 
iniziò il r i tomo, alle^ ore 16, 
dopo aver ripreso 11 libro di 
vetta per scrivervi: « V i v a 
l 'Italia! ». 

• Aveva così compiuto la sca­
lata eccezionale seguendo un 
percorso che dal 1900 soltanto 
sette persone avevano affron­
tato, par tendo da solo dalla 
base. 

La conquista dell'Everest 
Gli Inglesi sulla via di Jsamche Bazar 

malaya. Il dott. Vilfan, Con­
sole generale jugoslavo accre­
ditato a Nuova Delhi, sta fa­
cendo passi presso il Governo 
indiano onde ottenere agevo­
lazioni e possibilmente aiuti 
per la riuscita dell'impresa. 

Il 15 marzo si è svolta a 'Ro­
vereto' l'assemblea dei Delegati 
della S.A.T., presenti in 109. 
Assisteva-il vicesindaco di Ro­
vereto dott. Probizer, che ha 
rivolto il fraterno saluto della 
città agli intervenuti. D.opo 
che -il Presidente della Sezio­
ne - di Rovereto prof. Gretter 
ebbe dato il cordiale benvenuto 
dei consoci coveretani, l'assem­
blea, presieduta dal rag. Ame­
deo Costa, consigliere centrale 
d'el C.A.I., prosegui'nello svol­
gimento dell'p.d.g. 

L ' aw. Domenico Boni, presi­
dente uscente, ha letto la lun­
ga relazione, che offre, un pa­
norama completo di quanto la 
S.A.T. ha.svolto durante il'1952 
per la valorizzazione* dell'alpi­
nismo: 42 rifugi con 874 posti-
letto, in, confronto ai 778 del 
1951 sintetizzano tale contri­
buto. I Rifugi hanno ospitato 
oltre 43 mila persone, delle 
quali appena poco più di 8 
mila residenti nella prov'ncia 
trentina. Nel 1952 sono risorti 
1 Rifugi Rosetta e Cima d'A­
sta ed è stata completata la 
ricostruzione del Peller e del 
Saet; è stato proseguito il la­
voro di segnatura dei sentieri 
alpini e la posa dì corde metal­
liche sui percorsi pericolosi. 
L'Ente Regione, riconoscendo 

l'importanza della S.A.T.,- stan­
zia infatti ' ogni anno un con­
tributo pe r ' l a conservazione e 
Ì L potenziamento del patrimo­
nio alpinistico regionale- e la 
S.A.T. non pdteva' far Uso mi­
gliore della prima assegnazio­
ne d i ' t e l i fóndi, 'avvenuta nel 
1952.' , „-•',• '.-:'" 

Per mèr i to-del -dot t . Scipio 
Stenico si • è .iniziata l'organiz­
zazione Se^'Corpo 'di >Soccorso 
alpino,''.-! cui hanno aderito fi­
nora 220 uomini suddivisi in 
14 Stazioni completamente at­
trezzate. A cura del Soccorso 
sono stati dotati di materiale 
di salvatag,gio e medicinali i 
rifugi, è stato edito un ma-
nualetto sui pericoli delle va­
langhe e al tra pubblicazione 
sul pronto soccorso è in corso 
di preparazione. 

Su invito dell'avv. Boni il 
dott. Stenico illustrò all'assem­
blea l'organizzazione del Soc­
corso alpino, a t tuata in provin­
cia e gli interventi già cam-
piuti nel 1952 dalle squadre 
relative; accennò al problema 
delle telecomunicazioni fra ri­
fugio e fondovalle, indispensa­
bili pel buon funzionamento 
del servizio e chiuse la sua e-
sposizione, .. accennando alla 
realizzazione del soccorso su 
scala nazionale, ' ora in corso 
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sull'esperienza acquisita dalla'; 
S.A.T.,. ,̂ n'j,;, ,;.., -, „,;i.,' 

L'a-w.'-Boni mise quindi in 
evidenza l'ottima riuscita del 
Congresso nazionale del C.A.I. 
a Trento, l'appoggio avuto dal­
la Giunta regionale e l 'attività 
spiegata dal comm. Costa. Du-t 
rante il~ Congresso, come' è 
noto, venne organizzato il- Fe­
stival cinealpinistico, che ebbe 
risonanza mondiale e che ver­
rà ripetuto quest'anno a Tren­
to, mercè l'interessamento del 
Sindaco a w . Piccoli. L'a'W. Bo­
ni parlò della posizione della 
S.A.T. in seno al C.A.I., ormai 
sanzionata dall 'art. 38 bis del­
lo statuto, nella sua s t rut tura 
originaria, sanzione che , -ce­
menterà ancor più i vincoli 
che legano la S.A.T. alla gran­
de famiglia alpinistica nazio­
nale. Accennò quindi alle pub­
blicazióni uscite nel 1952:,.il 
bell'Annuario edito in occasio­
ne del Congresso, la terza edi­
zione della guida, «Sui monti 
trentini » di Calò ,e Strobele 
e il libretto «Fiori, delle Alpi », 
curata da Gretter e Coelli. 
Notevole l 'attività culturale 
con proiezioni cinematografi­
che, biblioteche sociali,,mostre 
micologiche, del fiore,, alpino, 
esplorazione di caverne, • ecc. 

'v̂ i è stato un risvegliò di at-
tlxit^ „^a^p.arte • d_ellè,,.Sezioni 
in tu t te ié* vall'àte? 'dalle ascen­
sioni individuali alle gite col­
lettive su ghiacciài /e gruppi 
dolomitici, ai campéggi, alle 
scuole di roccia, alla segnatura 
di sentieri, alla sorveglianza e 
migliorie apportate ai rifugi, 
alla riparazione di strade di 
accesso ai medesimi, alla ge­
stione di una stazione mete-
reologica presso la S.A.T. di 
Riva, che dirama giornalmente 
un bollettino. 

L ' aw . Boni chiuse la relazio­
ne elogiando i -suoi numerosi 
collaboratori diretti e ^racco­
mandando ai futuri dirigenti di 

Boni ha ossetyàto corriè la ge­
stione in conduzione diret ta re­
sta-ali.^ baseS del : programma 
e la S.A.T. dgve attuarlo con 
criterio unitario e non a t t ra ­
verso elementi che per quanto 
animati da buona volontà, non 
possono portare che elementi 
di giudizio .soggettivi. Hanno 
parlato altri ; delegati' formu­
lando varie proposte, quindi il 
sindaco Agostini ha il lustrato 
il bilancio. 1952, che venne ap­
provato. ,. -,̂ H 

Circa la località del Con­
gresso annuali,'^l'a'w. Boni ha 
proposto ch«, ' Èiòcome è inden­
ta l 'adunata; delle Sezioni per 
il 28-29 giugno nel Catinaccio, 
sì faccia coincidere con essa la 
data del convegno; la nuova 
direzione studlerà la proposta 
e proporrà piire i delegati -al-
TAssemblea del C.A.I., che si 
te r rà a Parma il 25 corr. 

Procedutosi.;;; poi all'elezione 
della nuova Direzione, lo scru­
tinio ha dato i seguenti r i­
sultat i : .r; 

Consiglieri:'Sorti Scipio Ste­
nico, à w . Giuseppe. Stefenelli, 
Ettore Scotoni',!*'Pietro Brazza-
11, rag. Mario Smadelli, Mar­
cantonio Alberti, Mario - Gio-
vannìni (S.O.S.A.T.), a w . Gino 
Pedo, prof. .Ì.Italo Gretter, 
Giambattista Tambqsi y e , rag. 
Ezio r Mehapace.iA j- -̂^ 

Sindaci: Mario Agostini, E-
doardb' Bauèr.iOiulio Bonapa-
ce, Emilio Parolari e Marco 
Fraticeschini. v , 

I n occasione dell 'Assemblea 
annuale ordinaria delle Socie­
t à affiliate alla F.I .E. e della 
tjelebrazione del 70.p com­
pleanno della Soc. Alpina o-
pereda Antonio Stopani di 
Leccoi viene indet to, da un 
Comitato comprendente, t u t t e 
le associazioni escursionisti­
che locali e la Sezione del 
C.A.I., col patrocinio dell 'En­
te provinciale Tur i smo di Co­
mo, dell 'Azienda di soggiorno 
di Lecco e del Cbmitato 
Lombardo della F.I.E., un 
Convpo'no Escursionistico ria­
zionale • a Lecco, che avrà 
svolgimento il 25-26 corrente. 

Ecco di programma-orar io : 
Sabato 25, o re 9,30 ritrovo 

e concentramento di tu t t i i 
par tecipant i in piazza degli 
Affari a Lecco; ore 10, for­
mazione del corteo e deposi­
to corone al monumento di 
Antonio Stoppani, con orazio­
ne ufficiale e consegna di uno 
stendardo ai Comitato Lom­
bardo F.I.E., offerto dal Co­
mita to nazionale e consegna 
di uiia t a r g a ricordo della F . 
I.E, all 'Alpina Stoppani; ore 
11, par tenza dei gi tant i per 
i vari i t inerar i , 

Ore. 11,15: ricevimento in 
Comune dei rappresentant i 
delle Società e ve rmut d'ono­
re ; ore 12, colazione dei De­
legati a L e c c o ; ' o r e 14, inizio 
Assemblea dei Delegati pres­
so la sede dell 'Alpina Stop-
pani; ore 19, eventuale par-

_^In_ base ^ ai deliberati del tenza per i Piani Resinelli, 
Convegno d% Torre Pelice del ,, pranzo ultimazione la-
1952,' la Sezione V.G.E.T. dei P^V- P ^ " ^ ° ' " ' " " ^ ^ ' ' ^ " V 
C:A.L promuove, per domenica\^°"^} assemblea; pernofta-
12 corrente alU • ore 9,30 nella omento. / 
propria sede di Piazza Castello,] 'Domenica. 26: P e r i dele-

curare particolarmente la peri- Gallerai Subalpina, in forino, il \gati: m a t t i n a t a libera ai Pia-
feria. • : " ' r ^ Convegno delle Sezioni li-irà Resinelli per gi te var ie ; 

Aperta ' la -discussione ' sulla ! ffMri-pJemoTite.si ; d e r 0.4./. , col ritrovo alle ore 16 a Lecco, 
relazione: presidenziale, -pren- seguente^ ordine-del giorno.: presso l'Alpina Stoppani (via 

' Lettura del verbale del Con-Mascsiri 31) per la premia-
vegno di Torre'Pelice; z'ione. Per tutti i pàrtecipan-

relazióne sull'attività del ti: r ientro a Lecco e ritro-
Comitato di coordinamenio in- vo in piazza degli Affari alle 
tersezionale rifugi; classifica- ..^ i g . cciorfimentn del Con 
zione.dei Rifugi; unificazionei°llJZ' scioglimento aei con-
tariffe, viveri; contributi manu-\°^^- , .^ , „ 
t'enzione; ' - : , | Ecco le me te delle vane 

gita tur is t iche, , escursionisti 

. Convegno delle Sezioni 
Ogun-Pieinontesi del CJ.I. 

Convegno nazionale 
escursionistico a Lecco 

dono la parola vari delegati, 
fra cui Viberal che chiede 
chiarimenti sulla gestione di­
re t ta dei rifugi, Apollonio che, 
dopo aver rivolto un caldo 
elogio all 'aw.. Boni per la sua 
opera appassionata, richiama 
l'attenzione de l la 'nuova Dire­
zione sulla gestione rifugi, af­
finchè essi diventino ancor più accordi per. l'assemblea dei 
la casa dell'alpinista e. trove- Delegati che si terrà il ^5 cor­
rebbe opportuno riprendere i\\rente a Parma, y-
concetto di reggere gli stessi: accòrdi per il prossimo Con-
attraverso gli Ispettori. L'a'W. I i^egno. - . 

che ed alpinistiche : Vista ai 
luoghi manzoniani ; visita a 
Bellagio; gita ad Èsino con 
salita alla conca del Cainal-

lo (m. 1296); visita alla Ba­
silica di S. P ie t ro (m. 850), 
in posizione dominante l 'alta 
Br ianza e i suoi cinque laghi; 
t r aversa ta bassa delle Grigne, 
dai Piani ResineUi (m. 1270) 
al Rifugio Tedeschi in Piale-
ra l (m. 1428) ; gita panorami­
ca dà Lecco ad Acquate, Ca­
panna Stoppani (m. ,' 860), 
Campo dei Bovi, Capanna 
Rosa Alpina (m. 750), Ger-
manedo e r i torno a Lecco; 
g i ta all'Alpe P i a t t e (m. 1000) 
suUe falde della Grigna set­
tent r ionale ; sali ta ai Piani di 
Artavaggio, Rif. Castelli (m. 
1650); salita ai Piani di Bob­
bio (m. 1694) e al Zuccone 
dei Campelli (m. 2161); sa­
l i ta al M. Resegone, Rif. Az-
zòni (m. 1875): sal i ta aUa 
Grigna set tentr ionale (m. 
2410) ; sali ta al Pizzo dei T r e 
Signori m. 2555). 

Le iscrizioni dovranno per­
venire infallantemente ent ro 
il 15 corrente alla sede del 
Comitato presso 1' A1 p i n a 
Stoppani , via Mascar i 31, 
Lecco; in caso d 'urgenza te­
lefonare al suo Presidente, 
P iero =Pel lega t ta ' ' (Lèc6o ' n. 
22.'85). 
' E" ' ass icura to "un''efetes'o è-
lenco "di premi; richiedere il 
programma. ' de t tagl ia to con 
car t ina schematica della ma 
nifestazione all 'Alpina Stop-
pani . ' 

La spedizione alpinistica 
britannica, secondo le più re­
centi notizie da Nuova Delhi, 
ha lasciato il 12 marzo Ka th -
mandu per Namche Bazar , 
280 chilometri ad est della ca­
pitale nepalese, prima tappa 
del t r ag i t to per il campo base, 
che sarà stabilito sul ghiac­
ciaio del Khumbu. 

Dieci membr i della spedi­
zione erano part i t i l ' i l marzo 
con "-ISO - portator i ;-• Al- giorno 
dopo li ha seguiti il colonnel­
lo John Hunt , capo della spe­
dizione, con gli ult imi due 
membr i del gruppo. I l colon­
nello H u n t conta di rec lu ta re 
a Namche Bazar alcuni sher-
pas; egli quindi si inol t rerà 
sulla via d'accesso dei sud, 
che venne già esplorata dal 
connazionale Eric Shipton e 
dagli ,svizzeri . Hunt spora di 
iniziare l 'a t tacco alla ve t t a 
del l 'Everest poco dopo il 16 
maggio. 

Anche la Jugoslavia 
si è prenotata 

Anche il Club Alpino Jugo­
slavo (che avrà l'appoggio pie­
no, dello Stato e di tutte le 
società alpinistiche), sta ' stu­
diando l'organizzazione, per il 
1956, di una spedizione sull'Hi-

Il nostro ossigeno 
300 
200 

1000 

Ezio Vecchi, La Piata . 
Manlio Baguanco, Napoli 
Dott. Leopoldo Perez 

Bonsic/nore, Roma . . 
Dott. Carlo Gera, Pare 

di Conegllano.' . . . » 300 
Abbonam.-ftewemeri*( (L. 3000) : 

COITI™. <htidt' •Albi:rte- Rivettix di 
Biella. ) 

Abbonam. sostenitori (L. 1500) : 
Squadra Alpinisti Milanesi di Mi­
lano e Pieraìherto Sagramora di 
Padova. 

Abbonam. arrotondati (L. 1000) : 
Ente Provinciale pel Turismo di 
Milano, Ente Provinciale pel Tu­
rismo di Como, avv. Michele Ja-
cohucci dell'Aquila, Giovanni La-
nati di Milano, dott. Regolo Cor­
bellini di Tolmezzo, dott. Vincen­
zo Rossi di Monza, Sottosezione 
C. A. I. di Borgosesia, • Sezione 
C.A.I. di Cittadella, Giovanni Ca­
reni di Varese, Adriano Carmi­
nati di Varese, Carlo Aletti di 
Varese Eugenio Ch'iozsoni &\ Va­
rese, Luigi Costantini di Milano, 
C.R.A.L. Alfa Romeo di Milano, 
prof. dott. Ettore Marchesini di 
Genova. Giuseppe Micheli di Se-
cugnàgo e rag. Nazzareno Rovella 
di Palermo. 

CI hanno procurato nuovi abbo­
namenti: Guido Alberto Rivett'i 
di Biella (1), Sezione C.A.I. Pa­
dova, (5). Sezione C.A.I. Venezia 
(1), Sezione C.A.I. Varese (1), 
S.A.T. di Pinzalo (1), Ada Miori 
di Bergamo (1). Zaverio Lagger 
di Macugnaga (1), Sandro Corni­
no di Mondovì .(1), Sezione C.A.I, 
Lodi (2), Guida alpina Lino-An-
dreotti di Sestriere (1), Carlo 
Banfi di Milano -(1 estero), Au­
gusto Casale di Roma- (1), dott. 
Attilio' Viriglio di Torino (2), 

scottature anche solari 

sportivi ! 

La Chiamata della Primavera 
della S.E.P. a Valdapo 

La S.E.P. (Società Escursio­
nisti Pasubio) di- Valdagno e 
alla terza edizione della gran­
de manifestazione « La chia­
mata della Primavera », Ideata 
due anni fa dal suo Presidente 
Ugo Nizzero. 

Converranno in tale occasio­
ne a Valdagno gruppi In costu­
me dalle varie vallate, bande 
musicali, carri allegorici, ecc. 

La , sfilata generale a 'werrà 
alle 14,30, ma dal mattino vi 
saranno esibizioni di gruppi 
nelle piazze con un grande con­
certo" del Corpo musicale V. E. 
Marzotto. 

Se il tempo sarà favorevole 
come negli anni scorsi, è pre­
visto un afflusso di non meno 
di 30 mila persone. 

contusioni 
distorsioni • • 
strappi ; rriuscofari 
reumatismi 
dofori articolari 
scottature 
geloni 
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l'acqua vegeto minerale 
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LO SCARPONE 

SOSTAXmA Bl VX C03ÌMEXT0 . , 

LE GARE Di DISCESA LIBERÀ 
non devono essere una sfida alla morte 

n nostro commento alla tra­
gica fine di Ilio Colli, sul nu­
mero del 1.0 marzo scorso, ha 
suscitato varie reazioni. Tra­
lasciando quelle fatteci ver­
balmente, la più importante è 
costituita da una lettera di Ric­
cardo Cassini, presidente del 
C-A..I. Lecco, in data 24 marzo 
U.S. il quale afferma: «Non è 
un'invenzione da parte mia o 
una intromissione come membro 
della Società organizzatrice, ma 
documenti' fotografici uisibili 
presso la sede dello Sci Club 
Lecco e Yelozioni- «j^ìciali da 
parte del piudice arbitro, consi­
derano il doloroso incidente un 

• caso del tutto fortuito e non un 
Jrerrore» ó mancanza di capa­
cità organizzativa da parte dei 
diriffenti dello Sci Club e del­
l'Azienda di Turismo di iWode-
simo, che gentilmente si presta, 
no in tutti i modi per la bttona 
riuscita di una manifestazione'», 
E a comprova del suo dire ci 
manda 11 verbale di riunione di 
giuria del Trofeo Fioochi,'-, il 
quale dice: 

«•La gara di discesa ha avuto 
inizio regolarmente alle ore 
12.01, dopo che erano soesi il 
Giudice di gara, il direttore di 
piste,e due apripista. Gli undi­
ci controlli alle porte erano re­
golarmente sistemati. La pista si 
presentava in condizioni ottvme 
sia tecnlamente che come se­
gnalazione di tracciato. Quanto 
sopra scritto viene confermato 
dalla totale mancanza di inci­
denti o Ttclami presentati da 
concorrenti e onzi alleghiamo le 
due dichiarazioni dei concorren. 
ti stranieri Caustriaci e svedesi) 
e in. sede di Giuria consegnate 
spontaneamente dagli stessi. 

• L'incidente che ha provocato 
la morte del concorrènte azzur-
zo Ilio Colli e l'incidente occor­
so al concorrente Gianera An­
tonio è dovuta a pura casuali­
tà. L'organizzazione sanitaria fa­
cente capo al dott. Vasco Coc­
chi è prontamente intervenuta 
per le cure del caso. 

1 concorrenti si sono succeduti 
passando il traguardo sino al 
n. 23, momento nel quale è sta­
to possibile dar ordine ol giudi­
ce di partenza, sig. Flaminio 
Francisci, di sospendere la ga­
ra in segno di lutto. 

La Giuria ad unanimità e sen. 
tifo il parere anche del Comi-
tofo organizzatore, essendo vin­
citori concorrenti stronieri, sta­
bilisce di tener «alidi i tempi 
uj5icioti dei concorrenti fino al 
n. 23, che hanno tagliato il tra­
guardo ». 

Quasi contemporaneamente il 
sig. Francesco Borzani del Crai 
Credito Italiano di Milano ci fa 
pervenire il rjlsultato di una sua 
inchiesta in loccreriporta il pa­
rere d e l colonnello Arnaldo 
VoUa, presidente dello Sci Club 
Chlavenna, ex comandante la 
Scuola militare del'alpinismo di 
Aosta, facente parte della Giu­
ria della gara : / •• " ; 

.^ Tanto il povtiro Colli-quon-
to gli altri due infortunati, nei 
giorni precedenti la gara ave­
vano (come gli altri concorren­
ti) studiato il percorso ripeten­
dolo varie volte e, proprio nel 
punto fatale, allo scopo di gua­
dagnare frazioni di secondo, a-
vrebbero ristretto la virata per 
non perdere tielocità. Disgrazia­
tamente, durante la gara, effet­
tuando la stessa pista, lanciati 
a grande velocità (più di 90 
km.-ora) volarono fuori pista. 

L'albero mortale si trovava 
lontano dalla pista ad una di 
stanza di diversi metri dal pun­
to fatale ed il povero Colli andò 
a sbattexe contro il tronco ad 
un'altezza di circa 4 metri dal 
suolo e ne ebbe la cassa toraci­
ca sfondata. 

Dopo la caduta mortale, e 
mentre le discese degli atleti 
continuavano, la folla, che era 
fiumerósissima, invase la pista, 
creando un pericolo immediato 
per i concorrenti e per gli spet­
tatori. 

Concludendo, a nostro avvv 
so, è un po' owentato riversare 
la colpa dell'incidente compie 
tamente sugli organizzatori in 
quanto: tanto Colli che gli al 
tri infortunati cambiarono per­
corso (pur restando nei limiti 
del tracciato) e ciò riuscì fa­
tale; rottissima uelocifà prouo 
co il volo pauroso che purtrop 
pò sulla sua traiettoria incon­
trò il tronco fatale *. 

A sua volta il nostro corri­
spondente da Lecco, Ausonio 
Zuliani, ci ha mandato un lun­
go articolo di replica in cui di­
ce fra l'altro: 
. «La pisto di Madesimo, cita­
to durante un decennio come 

esempio fra le migliori, non è 
più pericoloso di quelle che 
hanno causato la morte di al­
tri famosi discesisti, fra.i quali 
il non dimenticato Giacinto Ser-
torelli. Su detta pista hanno ga 
reggiato Zeno Colò (vincitore 
di tre gare), Vittorio Chierroni 
(di una) e Dino Pompanin (pu. 
re di una). Che io sappia, nessu 
no di questi grandi compioni, 
né alcun giornalista ha mai sug 
gerito di modificare la pista o 
di vietarne l'uso'perchè troppo 
pericolosa. La sua durezza ve-
niva anzi messa in rilievo per 
valorizzare il carattere interna, 
zionale, carattere che solo in 
questa sfortunata occasione potè 
assumere, data la partecipazio­
ne di validi campioni di oltre 
frontiera. 

Il fatto dei due incidenti fnon 
tre) dice poco, visto che nelle 
precedenti cinque edizioni non 
sii iveri/ìtó nullo•.che«obbio--ri' 
chiesto l'intervento, anche solo 
dimostrativo, dei militi della 
Croce Raésa': CóiritìdénUk stfd-
na, facilitata dalla scarsità del­
la neve e per la quale dovrebbe 
essere citato in giudizio Giove, 
se mai... 

I solerti competenti dello 
sesto giornoto perchè non han­
no suggerito di fasciare di fieno 
anche e soprattutto la pionfa 
maledetta? Proprio nessuno dei 
critici presenti e dei tecnici si 
è sentito in dovere di imporre 
agli organizzatori di sospendere 
la gara, se durante gli allena­
menti e le prove dei giorni pre­
cedenti si era notato qualche 
cosa di anormale? Lo famigera­
ta pianta delta morte non è no­
ta e cresciuto durante la notte 
e tutti la poterono vedere in 
occasione delle disipute prece­
denti. Vi sono piste in località 
famose che presentano ben al­
tri pericoli (crepacci, rocce af­
fioranti, tratti ghiacciati, ecc.), 
ma sul conto di essi si tace con­
cordemente, salvo esplodere in 
critiche svasate dopo il fattac­
cio ». 

E dopo aver citato l'esempio 
dei disastri automobilistici e mo­
tociclistici, egli senza volerlo 
porta un contributo alla sostan­
za del nostro commento, come 
spieghiamo più avanti, soggiun­
gendo: «Perchè dunque ci si 
ostina a incoraggiare questo ge­
nere di gara, che con i suoi 100 
e più fcm. orori ormoi raggiun­
ti, è una continua sfida alla 
morte? Non si è capito ancora 
che in tali condizioni basta un 
nonnulla per provacare il più 
grave incidente? Uno sterpo af­
fiorante, un malore improvviso 
e impercettibile. Chi può sapere 
cosa può succedere nella men­
te, nel cuore, nel complèsso fisi­
co e psichico di un atleta che 
precipita a una velocità folle? 
Scriviamo con tono ficcorato 
perchè ne abbiamo diritto, in 
quanto- da-Mnni e con-decine 
di articoli firmati ondiamo ri­
petendo le stesse cose. 

Si ritorni .alle- sane dispute 
come era in uso 20 o 30 anni 
fa, dosando con criteri sportivi 
sia le gare di discesa obbligata, 
dove ciò che veramente conta 
non è la -temerarietà pensi la 
capacità tecnica, che le gare di 
fondo e dì gran fondo. 

Messa in rilievo l'esempla­
re attività dello Sci Club Lecco 
che in 22 anni di manifestazioni 
non ha mai visto turbato da un 
incidente la propria attività e 
la gioia delle molte e clamorose 
vittorie, il Zuliani conclude: 

<r Si indicono gare a stafetta, 
si bandiscano le sfrenate corse 
alla morte che non giovano a 
nessuno e che al postutto, du­
rano due secondi, cioè il tem­
po necessario per puntare il bi­
nocolo 0 tentare una foto. La 
velocitò massimo è raggiunto; 
chi si sente di superarla lo fac­
cia privatamente, non con la 
benedizione preventiva dei pez­
zi grossi». 
• Dopo aver preso nota di tut­
te 1« citate precisazioni che 
chiariscono ampiamente i fatti, 
diremo che il nostro commento, 
è stato redatto in base a infor­
mazioni dateci da un collabo­
ratore che era sul posto e ha 
visto la gara. 

Le nostre considerazioni e ra . 
no in pectore da tempo e l'in­
cidente di Madesimo è stato so­
lo lo spunto per ammonire con­
tro 1 pericoli insiti nelle gare di 
discesa liberar dai percorsi sem­
pre più ardui. Non abbiamo fat­
to nomi né di sodalizi, né di 
persone, ma era necessario ci­
tare i fatti per dimostrare la 
fondatezza delle nostre critiche, 
che non riguardano soltanto il 
Trofeo Fiocchi, ma tutte le ga' 

11 calendario agonistico non 
è ancora terminato: anche la 
prossima quindicina infatti 
vedrà un discreto numero di 
manifestazioni, come appare dal 
seguente elenco schematico: 

5 Aprile: Sella Nevea, Trofeo 
Divisione Julia, staffetta alpina 
del Canin (C.S.L Udine e Co­
mando 5» Comiliter). 

CoiJe Isarco - Coppa Szalay, 
slalom gigante, con partecipa­
zione estera ad invito (S. C. 
A. V. L). 

12 Aprile: M. Canin - Discesa 
del Canin, Coppa Duca d'Aosta 
e Trofeo Jondhino Nogara, par­
tecipazione estera ad invito (S. 
C. M. Canin e Sci C.A.I. Trie­
ste) . . 

Courmayeur - Trofeo Traforo 
del M. Bianco, slalom gigante 
speciale, maschile e femminile, 
con partecipazione estera ad 
invito (S. C. Monte Bianco, 
Courmayeur). 

19 Aprile: Marmolada - «Di­
rettissima », slaiom gigante con 
partecipazione estera a invito 
(S.C. Marmolada, Canazei). 

Sella Nevea - Coppa Trieste, 
sci-alpinistica del Canin (Sci 
C.A.I. 30 Ottobre, Trieste). 
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(Ce-

indicazioni diramate dal Tou-
rln'g Club Italiano, in 'àeiik'"i6 
marzo oitre. a informazioni 
dirette nostre. 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA 

Clavière . . . • • 
Monti della Luna 

sana) . . . . . . . 
Sestriere • 
Sportinia . . . . . • • 
Crissolo . . . . . • • 
Frabosa Soprana 
Limone Piemonte . . . . 
Alpe di Mera • 
Rifugio Zamboni . . . . 
Alpe Devero (Rif. Galla-

rate) 
Cascata del Toce . . . . 
Pila (Aosta) • 
Ayas-Champoluc . . . . 
Cogne • • 
Valtoùrnanche (Cheneil) . 
Cervinia-Breuil . ; . . 
Gressoney-Weissmatten . 
Gressoney la Trinité . . 
Rit. del Lys 
Courmayeur (Colle Ché-

cruit)* 
La Thuile (Les Suches) . 

cm. 
60 

70 
60 
60 
40 
40 
60 
50 
60 

70 
60 
60 
50 
30 
70 
80 
60 
40 
80 

70 
70 

LOMBARDIA 

Rif. Calvi . 50 
Foppolo 4.a baita . . . . 25 
Madesimo . . . . . . 30 
Motta Serenissim'a . . . 40 
Malga Palabione . . . . 30 
Passo del Tonale . . . . 5 0 

VENETO 
Rifugio Lari'cla"T"."T~. '.' "40 
Malga Buse (Pasubio) , 120 
Passo Pordoi 60 
Rifugio Gilberti . . . . 80 
Sella Nevea 40 

TRENTINO E ALTO ADIGE 

Paganeha . . . . . . . 60 
Passo di Costalunga , . . -50 
Passo Sella . . . . . . 60 
Passo Rolle . . . . . . 50 
Rifugio Corsi 80 
Albergo Valmartello . . . 80 
Alpe di Siusi . . . . . 40 

APPENNINO 
Madonna dell'Acero . . 100 
Corno alle Scale . . . . 200 
Abetone . 80 
Terminillo . . . . . . 50 
Campo Imperatore . . . . 100 
Aremogna 50 
Ovindoii . . . . . . . 50 
ETNA ;, / 
Osservatorio . . . . . 60 
MADONIE 
Piano Battaglia . . . . iOO 
Monte Mufara . . . . . 120 
Piano Pr incipessa . . . . 150 
Piano Imperlale" . . . . SO 
Moncenlslo, Piccolo S. Bernar-

re Intemazionali di discesa li­
bera, nelle quali si è giunti a 
un punto tale di difficoltà e te­
merarietà elle occorre smettere 
assolutemente e ritornare a- li­
miti più ragionevoli. 

Che le nostre siano osserva­
zioni giuste lo prova il fatto 
che l'ultima prova di un'altra 
grande gara internazionale, la 
3 Tre di Canazei, alla quale 
hanno partecipato i migliori 
campioni ,del discesismo euro­
peo, ossia la « direttissima » 
della Marmolada, è stata tra­
sformata in slalom gigante per 
il fatto che la parte più bas­
sa era poco innevata, con ster­
pi affioranti. Gli organizza­
tori hanno considerato che gli 
atleti avrebbero tenuto una me­
dia di 90 knj, orari, il che vuol 
dire giungere in qualche pun­
to anche ai .100 e più km. e per 
non esporli a'rischi proprio nel-
l!ultimo"tratto^ quando ^'HervUi i -ot; ojuft'j/non tv 

sono tesi al massimo e la stan­
chezza si fa più.sentire, hanno 
cambiato percorso. 

Del resto lo stesso Commissa­
rio tecnico della F.I.S.I. per la 
dis.cesa, il cav. Otto Menardi, 
ha dichiarato in tale occasione 
ai giornalisti che nella libera 
si sono ormai raggiunti limiti 
insostenibili e si adopererà in 
seno alla F.I.S. perchè questo 
genere di gare sia ridotfo anche 
in campo internazlonalei dedi^ 
candosi invece allò slalom gi­
gante e allo slalom speciale, 
che mettono in rilievo più 11 
valore e l'abilità tecnica che 
non la temerarietà dei concor­
renti. , • ' j 

Questo 11 succo del nostro 
commento, che era generico an-, 
che se partiva dal «Fioochi» e 
di cui gli amici lècchesl non de­
vono adombrarsi, visto il fine a 
cui tendeva. 

1biiG.?-Piir. 
H\ot'- ,.|-;',' 

''.••laBli.: 

PROSSIME GARE 

La gara dei Tre Rifugi 
sci-alpina a squadre pel 

"Trofeo Castellino" 
La Sezione C.À.I. di Mondovl 

organizza per il 6 corr. una ga­
r a sei-alpina a squadre di due 
componenti per tut t i gli iscrit­
ti . alla F.I.S.I. Il percorso si 
svolge ih ambiente particolar-
mente-^lttoi'èsco di 'media'inotì' 
t agna; dapprima l'alta-"Valle 
pesiq, ,sotto ile incombenti pa­
reti del massiccio del Margua-
reis, per uscire poi sugli ampi 
dossi e grandi conche nei pres­
si del Rif. Garelli, di Sestrera, 
per scendere al Rif. Havis de 
Giorgio Mondovl in" Val Ellero 
nello splendido scenario del 
gruppo delle Saline e del Mon-
gioie. Risalendo per ampi pen­
dii alla Colla Rossa e Colla 
Bauzano si passa presso la Ci­
ma Durand dalla quale in uni­
ca scivolata al Rif. Mettolo 
Castellino e poi a Baracco 
(fraz. di Roccaforte) luogo di 
arrivo. 

n percorso totale sarà di 
circa km. 30 1:on dislivello di 
circa 2000 m. e tre passaggi ob­
bligati (i 3 Rifugi suddetti). La 
partenza sarà data da Certosa 
di Pesio (m. 859), e per Pian 
delle Gure (m. 992), Gias Sot­
tano Sestrera (m. 1331), Gias 
Sopr. dì Sestrera (m. 1842), Ri­
fugio Piero Garelli (m. 2000) 
Porta Sestrera (m. 2225), Quo­
ta 2000 di Biecai, Rif. Havis de 
Giorgio Mondovl (m. 1761), 
Colla Rossa (m. 1990), Colla 
Bauzano (m.l951) C. Durand 
(m. 2092), Rif. Mettolo Castel 
lino (m. 1740), Trucca della 
Tura (m. 1756), Stallo Colletto 
(m. 1151), arrivo a Baracco 
(m. 884). 

Saranno compilate classifiche 
a squadre: C.A.I., Militari, 
Cittadini e Valligiani, con cop­
pe di rappresentanza per ogni 
Categoria, cosi pure per I prc' 
mi individuali. 

Cicci Necchi e sul lotto della 
sci-tenniste comasche. 

Tra 1 giovani Giovanni Te-
ruzzi si è riconfermato un pro­
mettente elemento sebbene tal­
lonato da Galbiati di Monza. 

Complessivamente si è Impo­
sta la squadra A del «Fior di 
Roccia » (Varisco, ' Sacerdote, 
Oriani e Menni) che si è ag­
giudicata la Coppa del Comi­
tato Alpi Centrali della Fisi. 
Ora tu t t i si preparano per ga­
reggiare nella seconda prova, 
il tennis, che si svolgerà sui 
campi della Canottieri Olona 
in maggio. 

MASCHILE:-1. Varisco Giusep­
pe (Fior di Roccia A) 1.34.2; 2. 
Contalonlerl Dante (Penna Nera 
A) 1.34.4; 3. Farina Dionigi (C.S. 
Bergamo) 1.37; 4. Bonfantl Fran­
co (Fior ai Roccia B) ; 5. Michea 
letto Enrico.(Sci Club MI); 6. Vi­
gano Giuseppe (Sci Club Como) ; 
7. Varenna Vittorio (Sci CAI Mon-
za) ; 8. Bertolal Antonio (CUS Mi­
lano A) ; 9. Teruzzl Enrico (Sei 
Club MI) ; 10. Sommarlva - Al­
berto (Sci Club Madonnina) e al­
tri 58 in t. m. 

Iscritti 79, partiti 8, squalifica­
ti uno. 

FEMMINILE : 1. Pasqulnl Maria 
(Penna Nera) 1.57.2; 2. Resconl 
Lidia (Penna Nera) 2.19.1; 3. Nec­

chi Giannina (Sci Club MI) 2.24.3; 
4. Blgnaml- Carla (Sci Club Co­
mo) ; 5. Spreatlco Laura (Sci Club 
Como A); 6. Gugglari Elena (Sci 
Como A) ; ,7. Colombo Enrica (Sci 
CAI Monza) ; 8.:Resnatl Maria (Sci 
CAI Monza); 9. SordeUl Angela 
(CUS Milano):'9. Cornalba Lilia­
na (Fior di Roccia) e altre-7 In 
t. m. 

Iscritte 20, non partite 1, riti­
rate 2. 

3UNI0RES: 1. j'TtruzzV Giovan­
ni (Fior di'Roccia) 1.43.3; 2. Qal-
blatl Giancarlo (Sci CAI Monza) 
1.47; 3. Manoi\klan Manouk (Sci 
Como) 1.57.4; 4. Noseda Pier A-
dolfo, la.) 5. Cavaainl Giuseppe 
Id.; 6 Clcardl Gabriele, la.; 7. Vi­
gano Alberto, la. ; 8.,Vlganù Car­
icala , , • ' • . ' . , 

L'Annuario della P.I.S.I. 
E da qualche sett imana' u-

scito r« Annuario F.I.S.L 1952 » 
dopo una interruzione di nove 
anni, causata prima dalla guer­
ra, poi dalla |e | i tà faticosa ri-
costruzione.f Oggi che la F.I.S.I. 
ha ritrovai^' la^ sua Inquadratu­
ra, questa putìblicazione si im­
poneva ed è giùnta quanto mai 
gradita, tanto J^iù che nella pre­
fazione di PJéro Oneglio, isl pro­
mette che sUrneho- alla .chiusu­
ra di ogni cic^ò olimpionico lo 
Annuàrio riprenderà il riassun­
to storico della vita federale. 

Si trat ta di uh volumetto con 
copertina patinata a qolori, di 
circa 230 pagine e 13 illustra­
zioni fotografiche. Cifta li suo 
pontenuto, oiùseftié 'ogni accen-
po descrittivo * vaifea' jì somma'^ 
rio del.' 'vàri articoli, notizie e 
statistiche: < La;r isorta F.I.S.I. 
nel •dopoguerra *! di Piero One­
glio; Essenza e| funzione del 
C.O.N.I., «Le cariche federa­
li nell'anno i olimpionico 1952»; 
« Le cariche federali nell'anno 
olimpionica 1948»; « I campio­
ni italiani»; «Le Olimpiadi del 
1948 a St. Moritz» di G; B;;Fa-
bjan; « I risultati di St. Mo­
ri tz»; « I Campionati mondiali 
1950 delle specialità alpine»; 
di Otto Menardi; Hi risultati 
di Aspen »; "« I campionati del 
mondo di bob Sa Cortina» di 
Federico Terscliak; «Classifi­
che-campionati mondiali di bob 
1950 e 1951»; «L^. Olimpiadi del 
1952 a Oslo» di ̂ Guido Puglia-
ro; « I risultati di Oslo; «Zeno 
Colò» di:G..M.^Dossena; «GU 
Azzurri in quat tro stagioni di 
gare internaziqnaji»; «Calen­
dario: giri di vite» di' Cesare 
Bonvini; Comitati di Zona e 
provinciali - Società; I giudici 
di gara; « I maestri dì sci»; 
«Scuole dì sci»; «Evoluzione 
del discesismo» di Otto Menar­
di; «Idee sul forido» di Giusep­
pe Fabrè; «Storia e vicende del 
salto in Italia» di Luigi Flu-
mianl; «I trampolini in Italia»; 
«Le Federazioni 'isciistìche affi­
liate alla F.I.S.»;! «Rappresen­
tanti della F.I.S.L all'estero». 

Le imprese solitarie 
di Cesare Maesfrl 

• «Solo in parete^, tema^chelfle per jnegl io illustrare le isue 
un giovane. Cesare Maestri, ha ascensioni. , ' -
presentato a - u n pubblico nu- Ha anche consigliato sxill'e-
meroso lunedi 16 marzo nella quipaggiament'o del rocciatore. 
sala della Gran Guardia a Pa­
dova dove s'è svolta un'inte­
ressante conversazione alpinì­
stica a cura della Società Al­
pinisti padovani. 

Presentato dall' accademico 
del C.A.I. dott; Carlo Baldi, il 
quale meglio di chiunque altro 
ha potuto conoscere la guida 
Maestri dell» S.A.T. di Trento, 
apprezzandolo, sia" per la sua 
audacissima tecnica che per le 
non comuni doti di spirito, si 
è stabilito ben presto un'affet­
tuosa corrente: di ' s impat ia fra 
uditori e conferenziere.. 

Le gesta, 4i Cesare 'Maestr i 
erano note -a tut t i (citiamo 
qualcuna: la sólo: i r Civetta 
per la via Solleder; il Croz 
dell'Altissimj) per la via Di­
bona; la torre di Valgrande 
per la •via Cagrlesso Menti, il 
Campanile Comici per la via 
Comici — Casara, . la cima 
d'Ambiez per;ia',.Fox.— Stenico 
ed^ al t re- ahe«r*RdV^i6.o»e-'6.o 
sup.); Mae«itri;è forse 1^ guida 
Che^ a t t u a l m e i ù | i h k ^ a t t o . ^ p i a 
parlare di se per, l e 'm i rabo­
lanti imprese, fi di queste è 
venuto appunto , a parlare, e-
sprimendp in una forma pia­
na, sobria e confidenziale me­
todi di vita alpina, aspirazioni, 
progetti, ricordi, battaglie, de­
lusioni. • . 

Il primo titolo del forte,^ la 
modestia, ha condotto Maestri 
nella reverente rievocazione 
dei grandi '."iestogradisti che lo 
hanno preceduto sulle' solitarie 
vie degli str.apiombi. Maestri 
ha fatto comprendere di es­
sere entrato nello spirito dei 
suoi grandi; di derivarne alla 
sua virilità ricchezza di inse­
gnamenti, di farne apporto 
alla impostazione filosofica del­
l'uomo che va in parete sor­
retto nel peso mortale dai po­
chi appigli della roccia, dai 
pochi-chiodi che la intelligen­
z a ' g l i concede in aiuto, dalle 
ali d'angelo. 

La Montagna lOi impegna in 
una lotta senza limiti contro 
la staticità capace di terribili 
reazioni regolate da leggi fisi­
che, ma il legarsi ad Un altro 
uomo lo 'impegnerebbe in una 
lotta ben più tremenda: quel­
la contro la sconosciuta' lati­
tudine degli spiriti umani. 

Cesare Maestri ha parlato 
della sua tecnica nelle linee 
geneirali, giovandosi di fotogra-

sul sistema di alimentazione, 
sull 'allenamento: non basta al­
lenare il fisico — ha sostenuto 
la guida — ma bisogna saper 
mettere a punto anche la vo­
lontà avviata per gradi a guar­
dare diritto alle vette. 

L'oratore Al è soffermato de­
scrivendo con vera passione le 
sue imprese più salienti e spe­
ricolate, raccontando piana­
mente come da un pulpito. 

Nel ' suo dire c'era la calma 
•virile .del vittorioso, la commo­
zione "dell'ideale raggiunto, la 
calda-vena anteriore degli af­
fetti sacri, ai quali • lega il 
filo della vita la sorella che gli 
ha regalato il fazzoletto rosso, 
la insegna sua che. eéli anno­
da ' in pare te ; l'onnipresente 
amico Luciano che sa tutto, 
che fa tutto, che vede tutto, 
che lo segue con ostinata' fe­
deltà, che lo attende e riporta 
a casa. 
,La sua conferenza è piaciu­

t a . ' iNon^-^è molto» fatile- tT&' 
smettere ' a un uditorio atten-
to,..anche-']o-'spirito" ch? '*a -àC'̂  
compagnato lo scalatore' nelle 
sue « solitarie ». Maestri vi. è 
riuscito e lasciando gli amici 
padovani ha saputo mormo­
rare un consiglio e un augurio 
che ha fatto quasi commuo­
vere ed apprezzare maggior­
mente la guida che già si ci­
menta per altre fatiche: quan­
do scenderete dal Monte, il 
cuore lasciatelo lassù. Senti­
rete che lassù qualcuno lo ri­
corda. 

TONI PEZZATO . 
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alerno il convegno 
delle Sezioni centro-meridionali 

Alla vigilia d e r Convegno 
delle Sezioni centro-meridionali 
del C.A.I., 20 marzo, sono giun­
ti a Salerno H Presidente gene­
rale del C.A.I. cav. uff. Barto-
lQmso,.J'iSari ool {Vicp-pr^sidene 
te aV\'. Guido MéizàteStà, ricé­
vuti dai Presidente della; Se­
zione di Cava, ing. Rodolfo Au-
tuori e dal Vice-presidente dott. 
Alberto Hoffmann, che li han­
no accompagnati In visita al 
Prefetto dott. Aria per un cor­
diale colloquio. Nel pomerig­
gio gli ospiti hanno compiuto 
un giro sulla costiera amalfi­
tana, ri tornando poscia a Sa­
lerno da cui sono ripartiti per 
Catania, ove precedenti impe­
gni li attendevano. 

Nel pomeriggio dello stesso 
giorno sono pure giunti i Pre­
sidenti e rappresentanti delle 
varie Sezioni che avevano ade­
rto al Convegno. 

Alle 9 del 21 marzo tut t i i 
convenuti si sono riuniti nei lo­
cali dell'Azienda di Soggiorno 
di Cava per un ricevimento, 
presenti il Presidente di questa 

comrii. Avigliano,'!:H vlcesindaco 
prof. Lupi e l'ing; Autuori con 
tutt i 1 consigliehrdella Sezione 
locale., ,Gli ospltii eyano il rag. 
Nazzareno Hbv^JS, presidente 
(tei ^M.L Pdleifho» in r^ppr^t 
sentanza anche?^ della Sezione 
di Petralia Sottana," il dott. Va­
dala Terranova per la Sezio­
ne, di Catania,-i l dott. Trom­
betta per quella di Messina, il 
proL Fotia di -Reggio Calabria, 
ring. Palazzo di Napoli, 11 
geom. Molella dfAlatri, ' il prof. 
Del Freo di Viareggio e l'ing. 
Carli per la Sezione di Firenze. 

Dopo i saluti porti agli òspi­
ti d-J comm.^ Aviglìano e dal 
Vicei..ndaco, viene inviato un 
telegramma di solidarietà al 
C.A.I. dì Trieste. Segue un rin­
fresco offerto; : dall'Azienda, 
quindi 1 parteqipanti partono 
per il Monte S,, Liberatore, al 
cui santuario-rifugio ha luogo 
il pranzo offerto, dalla Sezione 
di Cava, presente anche il Pre­
fetto di Salerno. 

Nel pomeriggio hanno inizio 
1 lavori del Conyegno, a cui.as-
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Il Coro "Monte Gaiirior' 
al Gonzaga di Milano 

Valichi chiusi: Maddalena, 
do, Gran S. Bernardo, Sempio-
ne, Spluga, Stelvio, Giovo, Sel­
la, Gardena. I passi del Falza-
redo e del Pordoi sono stati ria­
pert i «a transi to, . 

li Trofeo Sci-Tennis 
del "Fior dì Roeeia" 

al Sestriere 
•iLa quar ta edizione • del Tro­

feo Sci-Tennis ha segnato un 
successo che ha superato ogni 
precedènte ,primato: 20. ,squaT, 
are-,iscritte .con. .-79 atleti,, più 
20 d^Uar ca^gor ia femmjnile„€. 
a juniores; molto, entusiasmò 
e rholta animazione prima del­
la gara al Sestriere; la sera 
del sorteggio qualche « muso 
lungo » t ra i solerti organizza­
tori del « Fior di Roccia » a 
causa di un'intensa nevicata 
che comprometteva l'effettua­
zione. 

Difatti il 15 marzo il mae­
stro Passet col seguito di ben 
45 persone (gli infaticabili del 
C. S. Sestriere) hanno ricomin­
ciato a tracciare la pista; ma 
là tormenta che soffiava sul 
Slses l 'annullava; si è poi de­
ciso di accorciare il percorso 
partendo dal colletto dell'Al-
pette. Quando al pomeriggio 
ha avuto inizio la discesa libe­
ra (con 12 porte) un pallido 
sole è venuto a salutare 1 con­
correnti. 

Scende per primo Chierichet­
ti e subito il suo tempo è mi­
gliorato dal tennista Sacerdo­
te; ancora Bonfantl si avvan­
taggia su quest'ultimo di 10": 
il suo tempo resiste agli at­
tacchi di Micheletto (Sci Mi), 
Pessina (Cai Monza), Galli, fi­
no a quando Farina del C. S. 
Bergamo segna un r37" . Si 
sgranano al t r i atleti ma senza 
migliorare: così Castoldi (l'ex 
Presidente del F.d.R.), Manna-
trizio il « capitano » dell'Olona, 
Tanzi del Tennis Bee che alli­
nea ben t re squadre, Mario 
Arri, ecc. 

Nella femminile la Pasv-'-ni 
del « Penna Nera » ha primeg­
giato sulla consocia Resconl, su 

La sera del 7 febbraio u.s., 
all 'Istituto Gonzaga, si è pre­
sentato, per la prima volta al 
pubblico milanese, ad iniziati­
va della Solidarietà Universi­
tar i e Laureat i il Coro Alpini 
«Monte Cauriol» di Genova. 

Autentica rivelazione per gli 
appassionati che affollavano il 
salone, in quanto i cantori ge­
novesi si sono dimostrati de­
gni delle tradizioni canore del­
la gente di Liguria. ;: 

Il Coro ha affrontato un dif­
ficile programma, comprenden­
te molti .pezzi dell'ormai clas; ,. Ottima^ serata, „ , , 
sico fepittSfiS'dm 'S.A.T.,* 1̂ " MgTàiìsA4:gnjaiaìci_éf^< 
alcuni caliti* "arftìònizzàti dai 
feUoi. maes t r i , e tecnici, che in 
larga misura collaborano alla 
parte musicale, pur nella veJ 
ste di semplici cantori. 

Aderendo ottimamente allo 
stile dei maestri trentini, il 
Coro ci ha mostrato un ec­
cellente afiiatamentp, un buon 
equilibrio di voci e molta — 
talora persino eccessiva — de­
licatezza di esecuzione. E' un 
complesso che non cerca, co­
me al tr i , pure ottimamente 
preparati , di dire ad ogni COT 
sto parole nuove in un cam­
po ove la seinplicità e la mo­
destia, a.'?saì meglio di una ce­
rebrale fantasia, esprimono 
sentimenti » stati d'animo co­
si- come la Natura sa susci­
tare. E non .servirebbe fermarsi 
in particolare sui canti ese­
guiti. Diremo solo che in ognu­
no si palesò un impegno e una 
serietà di preparazione dav­
vero rimarchevoli. • 

Notevole anche il fatto che 
il Coro canta senza una Vera 
e propria direzione. Ci hanno 
detto che Armando Corso, con­
fuso t r a i cantori, ha curato 
la direzione del concerto. Ma 
il Coro, evidentemente, ha già 
raggiunto un livello tecnico 
che gli consente di fare a me­
no di un direttore al di fuori 
del complesso.' E questo è U" 
bel r isultato. »• 

Il «Monte Cauriol» è una 
Sezione dell'omonimo gruppo 
alpinistico, sorto dopo il Coro, 
il cui amore per la montagna 
fu di esempio e guida ad un 
gruppo di appassionati alpini'-

sti genovesi.. , Abbiamo pure 
appreso che a Santiago del Ci­
le esiste un Coro « Monte Cau­
riol», fondato e guidato dà un 
ex cantore • del complesso ge­
novese, colà emigrato. La S e 
zione cilena del Coro si è già 
notevolmente .affermata con 
molte esecuzioni in teatr i e 
alla radio locale. Ciò commuO' 
ve e ci dimostra come una 
fede .e una passlorie, che 'sono 
pure i nostre; .possano portare 
un soffio di italianità, in terre 
lontane. / 

di avercela offèrta. Ci è som­
mamente grato;, averli ^cono-i 
soluti e siamo convinti che la 
loro modestia, la loro; bravura 
e soprattutto i Jjrofondi senti­
menti montanàVr;^ li porteran­
no,, senza dubbio, a sempre mi­
gliòri affermazioni, che augu­
riamo loro di tu t to cuore. 

MARIO PONTICELLI 

V O C I A M I C H E 

Seeonda invernale al Sasso 
d'Ortiga 

Gli scalatori padovani Eepi 
Grazian, direttore tecnico del­
la Scuola d i r o c c i a del C.A.I. 
Padova, e Bruno Sandi hanno 
effettuato, il 15 marzo. la se­
conda invernale al Sasso d'Or-
tìga, nelle Pale ' di S. Marti­
no, compiuta* qualche! anno fa 
da Gabriele , Franceschini e 
dallo stesso Saridi. 

Part i t i dal Rifugio Treviso 
alle 5.30 hanno raggiunto For­
cella, delle Mughe; 'di là '.pun­
tavano su un "cengione obli­
quo di circa 300 metri per il 
quale avrebbero dovuto rag­
giungere lo spigolo del Sasso, 
ma la cengia èra del tutto 
ghiacciata e ba t tu ta da vento 
fortissimo / e superarla a'vreb-
be comportato troppo tempo. 
I due quindi . h a n n o dovuto 
prendere la via .normale che 
risultò aspra e penosa date le 
,condizionii atmoatericlie e li 
obbligò a tenere 1 ramponi 
per tut ta la salita: due ore 
dopo la sommità era raggiunta. 

sistono anche a l c u n r consiglie­
ri della Sezione di Cava. Dopo 
che l'ing. Autuorl ha informa­
to gli intervenuti dell'incontro, 
avuto il giorno prima con Fi­
gari a Me^zste^ta.e d ^ ' s u c c e ^ 
siVó colloquio cól Prefetto, si 
accenna alla preparazione del 
65.0 Corigresso , nazionale del 
C.A.I., alla collaborazione e 
contributo dell'Ente provincia' 
le del turismo di Salerno, di al­
tri Ènti e all'adesione delle va' 
rie Sezioni della penisola. ' SI 
fanno previsioni circa l'anda­
mento e la riuscita delle mani 
festazioni in ordine alla data 
che verrà definitivamente fiS' 
sata. per le elezioni polìtiche; 
sì prevede a tal riguardo di po­
ter fissare la data definitiva 
del Congresso alla settimana 
14-21, giugno. . -

Autuori illustra II program' 
nia delle manifestazioni e tutti 
i presenti raccomandano che la 
Sezione organizzatrice sia sol­
lecita nel comunicare tu t te le 
notizie Inerenti alla partecipa 
zione al Congresso (tariffe, 
prenotazioni, ecc.): a tal j : i 
guardo I Presidenti di Pa le r 
mo e Catania danno utili sug 
gerimenti, sulla base dell'espe 
riehzà del Congresso svoltosi a 
Palermo nel 1951. , 

Dopo ampia discussione, si 
passa all'esame della sItUaziO' 
ne delle varie Sezioni del C.A.I. 
in Italia e In particolare di quel 
le meridionali, dando at to dello 
sviluppo che hanno avuto le 
Sezioni Siciliane, raggruppate 
nel Comitato siculo; si spera e 
ci si augura di raggiungere una 
fattiva intesa fra le Sezioni. 

Il rappresentante di Firenze 
legge un 0, d. g. proposto dal^ 
la propria Sezione-da presen­
tare alla prossima assemblea 
del Delegati a Pa rma ; esso vie­
ne approvato in linea di mas­
sima, lasciando impregiudicate 
le posizioni degli a t tual i Vice­
presidenti del Consiglio centra­
le. Il Presidente di Viareggio 
presenta a sua •volta un o.d.g. 
di, ringraziaménto e di fiducia 
a Bartolomeo Figari che, dopo 
uria • dìcHiài-àSionfe- "'Sel^^ 'Pi¥si-
dente-dì'^Cava, -viene-approvato 
all'unanimità;'«JJn-rox A;>iirj0j 

Sull'ultimo punto all'o.d.g. 
sono tut t i d'accordo che le Se­
zióni centro-meridonali colla­
borino in maniera tale da far 
sentire un po' il proprio peso; 
si fa voto di indire spesso que­
sti Convegni ed anche assem­
blee dei Delegati delle Sezioni 
meridionali, per , cementare 
sempre più l'intesa e la colla­
borazione. Infine l'ing. Autuori 
insiste 'a che la Presidenza ge­
nerale maggiormente consideri 
e avvalori le piccole Sezioni. 

Chiusi 1 lavori verso le '18, 
gli Intervenuti citornano a Ca­
va, ove in un cinerha locale 
l'Aiienda fa proiettare un do­
cumentario di caccia ai colom­
bi. Gli ospiti partecipano poi a 
un ricevimento al Circolo So­
ciale, trattenendosi poi alla se­
de del C.A.I. in fraterna com­
pagnia con. soci e socie della 
Sezione. • ' 

I1'22 marz j si effettua una 
gita in torpedone predisposta 
dalla Sezione di Cava alla co­
stiera amalfitana sull'itinera­
rio Cava, Vietri, Malóri, Amal­
fi,' Posltano, ove ha luogo il 
pranzo, Sorrento, Castellam­
mare di Stabia, Pompei, •Ca'va, 
Salerno, con soste nei punti più 
panoramici della Castiera. 

Giornate bellissime, piene di 
sole, veramente primaverili, 
trascórse in . lieta compagnia, 
che certamente avranno pro­
dotto, la più felice e duratura 
impressione su coloro che han­
no avuto la fortuna di parteci­
parvi. • 

Nostalgia sulle rive del Piata 
L'abbonato tz^lo Vecchi ili La 

Piata (Argentina), inviandoci la 
quota di rinnovo abbonamento, 
maggiorata di « una goccia d'os­
sigeno », ci scriveva in data 12 
febbraio scorso:- • 

« Questi 13 mila km. fanno sem­
pre ritardare... Pensate- che a 
Natale volevo andare a,sciare a 
Sportinia, a Capodanno a Passo 
Bolle e per l'Epifania al Ki/u-
gio Calvi, ma con quella che sa­
rei arrivato in ritardo, ho dovu­
to accontentarmi di stendermi 
sotto una pianta lungo la riva 
del Rio e sbuffando per il caldo 
tropicale, consolarmi leggendo 
« Lo Scarpone ». E' , veramente 
una fortuna che vi. aia questo 
giornale, perchè si .hanno tutte 
le notizie sull'attività delle Se­
zioni, sulle gite. socio!» ed escur­
sioni, sulle prime ascensioni e 
altre imprese notevoli i nel campo 
alpinistico mondiale, il bollettino 
della neve, ecc. Poi, dopo aver 
letto i dilettevoli orticoli di fon­
do, si finisce per sognare, così 
che, pur trovandosi a pochi me­
tri doZ mare, su dì una sconfi­
nata pianura, si provano tante 
emozioni, non sema aggiungere 
qualche dose di nostalgia a quel­
la già gnmde che si porta sempre 
nell'animo...'^B'^^'iosì che si vive 
lontano dai nostri monti, ma tut­
to quello che ci parla di essi è 
un grande conforto; poi aumenta 
la^M^ff-qrfija di ritornar.^^«ot-iOsc^»-
dérM... »'. • , ' . '.."!, r^V"'" ' 

Là" Ietterà teranlrià ìeS.J>rlJhendcr 
riugurlo che aumenti sempre più 
la' schiera del nostri lettori e 
cordlaU auguri per 11 giornale e 
1 suoi collaboratori. . , 

Come la ''Cavallerìa Rnstìcana' 
Un'altra lettera, questa però 

molto più vicina a noi, del sig. 
Roberto Covi di Roma, ci confes; 
sa che * nessun'altra lettura mi 
attrae tanto come quella del vo­
stro giornale. Dall'intestazione, 
che già dice tutto, all'ultima pa­
rola della quarta pagina, nofi c'è 
un rigo, non una parola che pos­
sa essere saltata. Credo anzi di 
non azzardare troppo affermando 
che il vostro giornale si potrebbe 
paragonare, cóme interesse, alla 
« Ca-valleria rusticana » nella guo-
le non una soZO. «pto è da scar-

II mio elogio non avrebbe per 
altro valore alcuno, né mi per­
metterei tanto trattandQsi di un 
qualsiasi diverso giornale, ma con 
« Lo Scarpone »- è «n'oZtro coso... 
Mi sento in casa mia mentre scri­
vo a voi, come se discorressi col 
mio fratello maggiore. Sono in­
fatti uno della . montagna, natn 
in mezzo ài dirupi del Trentino, 
cresciuto fra gli scoiattoli e le 
marmotte. 

Osservando il contenuto d'ogni 
articolo del Vostro giornale, ap­
pare chiara, nitido. Indubbia, u-na 
qualità che purtroppo il-mondo 
d'oggi ignora e che si trovo solo 
sfogliando qualche vecchio voca­
bolario, poiché • mi stupirebbe se 
fosse inclusa nei nuovi dizionari: 
cioè la bontà. 

Potesse il vostro giornale tro­
vare una maggior, affermazione 
sia in Italia che all'estero! Si­
gnificherebbe in tal caso avere 
raggiunto quella fratellanza tan­
to auspicata da tutti i popoli ». 

Non sapevamo proprio di poter 
aspirare a tanto, con la nostra 
modesta fatica; ad ógni modo 
ringraziamo 11 sig. Covi delle sue 
espressioni che vanno suddivise 
fra 1 nostri collaboratori, che in 
sostanza ci forniscono materia e 
testo per la formazione del gior­
nale. 

CRONACA NERA 
Ir^^t^epg eaddtò a .EoepX^endìèe 

La popolare palestra di roc­
cia degli alpinisti padovani,. 
Rocca Pendice, è stata fatale 
a un boy scout di Piove di Sac-^ 
co, il tredicenne Primo Co-
dogno. Egli si era recato il 15 
marzo con alcuni coetanei al­
la Rocca per una gita. A un 
certo punto un suo' compagno 
vedeva l'amico scomparire in 
Una. specie di pozzo profondo 
una ventina di metri presso il 
Castello di Speronella. 

Dato l'allarme, accorrevano 
alcuni rocciatóri del C.A.I. Pa­
dova che stavano allenandosi 
presso le « numerate » e che 
si prodigavano generosamente 
per soccorrere il disgraziato 
ragazzo, .ancora In* vita. Por­
tato all'ospedale . di Piove di 
Sacco, per , la sopravvenuta 
commozione cerebrale il po­
vero Codogno vi decedeva la 
sera del 16 marzo, t r a lo stra­
zio dei genitori. 

Assiderati due svizzeri 
Due sciatori di Champex, 

partit i il 14 marzo per una 
gita sciistica nei dintorni, so­
no stat i trovati la sera del 17 
morti per congelamento da un 
gruopb di guide che avevano 
organizzato una bat tuta di soc­
corso quando i due non erano 
r ientrat i nel tempo previsto. 
Nessuna traccia di incidente; 
a quanto sembra 1 disgraziati 
si devono esser ferniati per 
riposare, lasciandosi cogliere 
dal sonno e dall 'assideramento 
per il rigido gelo not turno; 

Visitate il Lago Maggiore!: 
Biglietto speciale di Andata-Bitomo Turistico 

Giornaliero (feriale e festivo) 

da MILANO Nord a 8TRE8A 
con libera circolazione tra-Pallanza e Strésa 
sui PiroscEifi della Navigazione Lago Maggiore^ 

1" Classe L1500 - 3° Classe L. 1000 
Valido con qualunque tFeno e piro-

'. •-' scafo indicato in orario e per il solo • 
giorno per il quale è stato rilasciato. 

Da Milano Nord e Laveno Nord, servizio 
a Trazione Elettrica in ore l e lO'v,, ; 

FERROVIE NORD MILANO 
INFORMAZIONI: TEL. 875.471 - 896.332 . 
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LO SCARPONE 

IO aloiiiiiO: invernale 
Importanti prime'-\ dalle Occidentali alle Dolomiti 
Lo sprone deirHìmalaya 

Le cronache alpinistiche' re­
gistrano in questi ultimi tem­
pi 'un eccezionale risveglio 
dell'attività arratnpicatoria, 
con « prime j> e imprese note­
voli dalle Dolomiti alle Alpi 
occidentali, imprese di cui so­
no protagonisti i nomi più 
itoti di alpinisti e di guide. 
Ora, mentre è 'indubbio che 
i cultori di questo particolare 
» difficile ramo (che sembra­
va negli ultimi anni quasi del 
tutto abbandonato), siano a-
nimati da un movente e da 
una passione normali nella 
stagione estiva e favoriti dal 
persistente bel tempo, non è 
da escludere che una nuova 
motla li spinga ad affrontare 
Im'j^ese destinate ad attirare 
l'attenzione- di tutto il mx)n-
do alpinistico: vogliamo allu­
dere alla possibilità di far 
parte della progettata Spedi­
zione italiana suUa catena hi-
malayana. 

E' da tempo, infatti, che si 
parla di questo progetto e 
qualche nome correva sulle 
bocche dei bene informati, i freddo e alle altitudini più 

eccelse è meglio di un'impre-
quali, tuttavia, aggiungevano \^a di roccia e vetrato al limi-
che non potevano pronunciar 
si, che l'Accademico non ave­
va- ancora deciso, che erano 
solo dei « s i dicey, e via di 
questo passo. Ma' recente­
mente si è avuta la prima ri­
chiesta ufficiale cM -nominativi 
di candidati: è stato il sen. 
Tissi, membro del ; Club Al­
pino Accademico il quale, do­
po la recente, riunione di Mi­
lano, ha chiesto ài B'residente 
della Sezione C.À.I, di Corti­
na d'Ampezzo, Bepi JDegregà-
rio, la segnalazione dei nomi 
di provetti alpinisti ampezza-
nì in vista di una loro par­

tecipazione ; aUa Spedizione 
himalayana. ' 
. Ora, riunitosi il Consiglio 

della Sezione cortinese, la 
scelta sarebbe caduta su tre 
<scoiattoli»: Luigi Ohedina, 
Lino Lacédem e Guido Loren­
zi, autori di numerose impre­
se eccezionali, fra cui la sali­
ta del Gran Capucin senza bi­
vacco e la recente prima in­
vernale alla Tofana di Roces, 
avvenuta il 18 gennaio scgrso. 
Si sarebbe pure parlato del 
noto rocciatore. Ezio " Costan­
tini di Borea di Cadore che, 
se avrà possibilità di laurear­
si in tempo, 'seguirebbe la 
Spedizione — a quanto si di-
<̂ § ST sottO'ZlaT-qUìjlififia di 
ntecRco. ^•' "'* f' ''^ '-* 

-Ma iJa rosa -dei* caiididafi 
non si fermerà a questi soli 
nomi. Anche l'Alpinismxi occi­
dentale e centrale può e deve 
fornire elementi ad hoc, so­
prattutto, nel campo delle 
guide. Per VHimalaya, più 
che sestogradisti, occorrono 
tempre resistentissime al 

te delle possibilità umane ser­
virebbe come allenamento, ad 
esempio, una permanenza di 
vari giorni in lietta al Monte 
Bianco sotto la tenda... 

. Ma non sta a noi dare con­
sigli agli organizzatori della 
Spedizione. Ci riportiamo 
piuttosto alla -premessa di 
queste considerazioni, notan­
do quanto importanti e nu­
merose siano stàt^ in questo 
mese; le « prime » invernali, 
come risulta : dall'elencazione 
cronologica, il che torna a 
tutto onore dei loro protago­
nisti e deU'Alpvnismo italia­
no, miraggio dell'Himalaya a 
parte... 

' Carlo Mauri (11 primo a sinistra) e Walter Bonatti (11 primo a destra) davanti al Rif, 
'̂ ' Caldart il 24 febbraio, subito dopo la priipa invernale della Ovest di Lavaredo 

Come Bonatti e Mauri 
vinsero la Ovest di Lavaredo 

rvpiTE POSSIBILITÀ PER TITTI 
M colossi hìmaìayani e del mondo 
Là conferenza Inde t t a ; l a ] I l màgglqr numero di quelle 

Sulla prima invernale della 
parete nord della Ovest di La­
varedo, compiuta da Walter Bo­
natti . e. Bigio Maurii e dì cui 
abbiamo dato sommario cenno 
sul numerò del ;L°> marzo u.s., 
si hanno ora li seguenti parti­
colari:,'',,'' ':C^'J.J. • <•"".' .• -, 

I due (accademici: lombardi 
Bonatti di Monza e Carlo MaU' 
ri, detto «Bigio », è del Gruppo 
«Ragn'i» del C.AJ. Lecco) han­
no portato : a termìije l'ascen­
sione, di 6» grado estiva, con 
due bivacchi, partendo dalla 
base della parete domenica 22 

erata la Est del Rosa 
, Gli alpinisti milanesi Olivie­
ro Elli ed Emilio Amosso, per 
la cui sor te si e r a t emuto in 
seguito alla loro impresa sul 
Rosa, t e rmina ta felicemente 
col , r i en t ro a Ze rma t t , ne 
s tanno scontando le conse­
guenze al Padiglione Pizzami-
glio deirOipedale Maggiore in 

vano gli amici giunti per or 
ganizzare i soccorsi e con loro 

t 
ni per 

è uno dL secBirag TéTil 
grado a i ^ i ed f d'allcTtaJ 
l'Amosso.. 

Malgrado le sofferenze, essi 
sono pienamente soddisfatti 
per la riuscitissima pr ima in­
vernale d'ella pa re te est dei 
Monte Rosa, soddisfazione che 
fa passare in seconda linea le 
noie della degenza in ospe­
dale, poiché hanno ' 'po tu to ri­
solvere uno dei più interes­
santi problemi di alpinismo 
invernale, scrivendo il loro no­
me nel libro d'oro degli a r r am­
picatori i t a l ian i : , I n fa t t i la 
meravigliosa barr ièra di ghiac­
ci jìi 2000 met r i d'altezza che 
sovrasta; l 'alta valle Anzàsca 
non era s t a t a mai v in ta com­
pletamente nella, s tagione in­
vernale. Z .̂. ' ".,?•' ,'.':,,•:*:• 

Ecco ; in sintesi la relazione 
dell ' impresa: Saba to 7 marzo 
i due arr ivano la sera tardi 
a Macugnaga e"; subi to salgo­
no alla Capanna ZaihbOni del­
la S.E.M., all 'Alpe Pedriola. U 
matt ino dopo r ipar tono per la 
MarineUii" base indispensabile 
per la pa re te Es t . 

Nella ;prirna giornata, ossia 
lunedi, in 12 ore superano 800 
metr i ; la difficoltà maggiore 
l 'hanno t rova ta in una placca 
di ghiaccio vivo, supe ra t a con 
manovre di corda. Allo 18,30 
si formano per - il bivacco, a 
3900 met r i in pieno canalone 
e scavano nella neve Una spe­
cie di igloo; not te t ranquil la . 
Alle 6,30 del mar ted ì ripren­
dono l a scala ta : g iorna ta buo­
na, ma difficoltà in aumento ; 
un salto di roccia coperto ,di 
vetra to e di neve fresca insi-. 
diesa e una colata di ghiaccio 
vivo l i impegnano for temente ; 
15 ctóodi/ '^iantati . In ' ' •T^ ore.] 

•si a l iano 'pòco 'p iù"d i 400 'me­
tr i ; Slle .18,30 fernìata e ì&'e-
parativi per la,seconda» notte, 
ma stavolta il bivacco jion sa­
r à comodo; dome la sé ra pri­
ma, su un 'angusta , piattafor- ' 
ma r icavata . togliendo delle 
pietre; Con la l an te rna segna­
lano a Macugnaga la loro po-

1 sizione. ' . . 

Il giorno • dopo, mercoledì, 
il tempo che finora al lora era 
stato ideale, carribia; nebbia, 
neve e vento li investono- da 
ogni par te , Nonostante questo 
decidono di cont inuare l'asceo-
sione. Mancano solo 150 me­
tri m a sono i più du r i : un pen­
dìo ghiacciato, ' uria cresta 
espostissima di rocce", malsicu­
re che il gelo t iene insieme. 
A mezzogiorno sono a l Silber: 
Battei, la sella fra la ' Dufour 
e la Nordend: la to rmenta 
però impedisce loro ,d i . fermar 
si. S i V but tano giù per. il ver­
sante svizzero, sèmpre flagel­
lati dalla tempesta che li ab-
ceca, spesso sprofondando nel­
la neve molle. "Verso le o t to di 
sera intravvedono la capanna 
Bétemps: sono sfiniti pe r la 
fatica e il freddo e* gli ultimi 
50 met r i li fanno strisciando, 
ma al rifugio, t rovano final­
mente legna e un buon let to 
dopo t an t i ' disagi. ' • 

Nelle pr ime ore del pome­
riggio Elli e 'Amosso scendo­
no p e r i i ghiacciaio del Corner : 

t u i ^ j e r m m a cosi 
ióijfmodi£i^aIgrado le 

apprensioni suscitato a Macu­
gnaga per i l ' r i t a r d o imprevi­
sto che aveva fat to t emere 
per la sor te dei due alpinisti . 

Nella Mesolcìna inerìdionalo 
Neliapr inia decade di marzo, 

ad opera di soci della Sezione 
C.A.I. di Como,'sonOiState com­
piute le seguenti prime inver­
nali : 
, 1° marzo: Pizzo Cavregasco 
(m. 2536, Mesolcina Meridiona­
le), dalla cordata Vittorio Me-
roni, Mario Bignami e Pier 
Luigi Bernasconi. 

8 marzo: Pizzo Campanile 
(m. 2457, Mesolcina Meridiona­
le), cordata "Vittorio Meroni e 
Pier Luigi Bernasconi. 

8 marzo: Sasso Bodengo (m. 
2406, sempre nella Mesolcina 
Meridionale^, cordata Pier Lui­
gi Bernasconi e Vittorio : Me­
roni. 

un piccolo' aereo, quello di 
Geiger che esplora il Rosa, li 
cerca m a non li. scorge, nono­
s tan te i loro segnali. Dal Rif-
felberg, penosamente raggiun­
to, calano a Z e r m a t t dove r i ­
cevono le pr ime cure. Ri t ro-

sante ovest a tu t to perpendico­
lo, al ta 25 metri, che serve agli 
allievi della scuola di roccia 
della S.A.T. di Trento per im­
pa ra re la: discesa a corda dop­
pia. 

Il Maestri ha compiuto l'ar­
rampicata in 5 ore e mezza, 
usando.oltre ai soliti chiodi (ne 
ha collocati 28) anche le mo-
deffiissimè'^st'^lette di corda^'-ft)^-
mata^pgnunà di 3^.5 e.J,0^sca-

- " ' i l ' • I 

Parete S.E. della Jagigrat 
Il 18 marzo u, s. il conte 

Massimo MaraZzi''d8r C.A.I Mi­
lano con la guida Heinrich 
Zurbriggen di Saas-Fee, ha t ra­
versato., la Jagigrat, salendo 
per la parete S. E.; tempo im­
piegato 6 ore, fermata, compre­
sa. Partenza dalla Capanna 
Weissmies e ritorno a Saas, Si 
t ra t t a della cresta ora... di ino-
da nella val la ta ; è terzo e 
quarto gradò. Buone condizioni 
della roccia e tempo splendido. 

- '•' Gruppo di Brenta 

Punta Campiglio 
Spigolo S.S.O. 

I giovani Ottorino Pianta e 
Gino Donati del Gruppo Roc­
ciatori Ugolini di Brescia han­
no effettuato la prima inver-, 
naie della Punta Campiglio 
per lo, spigolo S.S.O., t racciata 
da Agostini nell 'estate 1931; 
difficoltà estive di 4.0 'grado; 
arrampicata di circa 700. m. 

Par t i t i da Campiglio il 15 
marzo e percorrendo la lunga 
Val di Brenta si giunge al ri­
fugio Brentei che serve, da 
punto base. 

II giorno seguente si lascia 
il rifugio per • portarsi all 'at­
tacco della suddetta via poco 
pririia'.'delle^ 12:,; ini. breve ,si 
rag'5Kt««fctSj|t.^r»W* ».isàW«b 
nero " (è- 15en visìbile dal 'rifu­
gio J" cheT61é-^>t«fKa^lfi! PE«etfe 
(l'unico fra ì^vari camini che 
giunge senza mterrùzioné. fino 
alla base delle rocce). La sa­
lita 'e ottima e solo nel pro­
fondo del camino c'è neve mi­
sta coli ghi-iccio; la roccia è 
calda, e solo a t ra t t i si, pre­
senta bagnata causa i disgeli; 
ùij sole d'estate ci accompa­
gna fino in vet ta da cui una 
visione indimenticabile si pre­
senta,' in una cerchia di vet te 
innevate é splendenti al sole. 

l i due; rocciatori alternandosi 
al-cotnando raggiunsero la ci-
nia alle 17 e 30 circa; la di­
scesa venne compiuta con ca­
late di corde doppie e saldi di 
roccia - fino al cengione t ra­
sversale, da i do-ve tenendosi 
versoi destra si giunge a un 
canalone ghiacciato (che li ob­
bligò a scendere in corda dop­
pia), vicino ad ^un grande die­
dro; con una discesa su ripido 
pendio ,di neve dura i due 
giungono nel vallone dove ave­
vano lasciato gli sci. Il buio 
il ha già r a s s i .nti quando ar­
rivavano al rifugio. 

Lo strapiombo dei Rindési 
' superato da Cesare Maestri 

Cesare Maestri, lo .scalatore 
solitario delle Dolomiti,,- ha 
compiuto il 17 marzo, un'altra 
impresa-di virtuosismo arram-
plcatorio; egli ha scalato, infat 
ti. Io strapiombo del $asso 
Spurio al Bindesi, cioè ouella 
parete rocciosa si tuata «u'i.ver-

Cinia aita di Rio Rianco 
Spìgolo iìord Est 

Un altro «solitario», il gio­
vane Cirillo Floreanini del 
C.A.I. Tarvisio, ha compiuto 
il 18 marzo la prima inverna­
le dello spigolo nord-est della 
Cima Alta d Rio Bianco, che 
d'estate^ presenta difficoltà,/di 
terzo e quarto grado. 

Partito dal Rifugio, BrUnner 
e portatosi quindi alla base 
dello spigolo nord, }ia trovato 
subito le maggiori difficoltà 
per la neve accumulatasi sul­
le rocce e -trasformatasi in ve­
t ra to; poi l 'arrampicata è sta­
t a più agevole. La scalata, ef-
fettuWa senza corde, e chio­
di, metteva a dura prova la 
capacità tecnica, del salitore. 
In pòco più di due ore , egli 
superava 1 300 metri di spi­
golo, pervenendo poscia, in vet­
ta . Discesa per via normale 
alla base: della roccia, da cui, 
rimessi gli sci. ri tornava velo-| 
cernente a Cave del Predil. 

febbraio alle 9 e arrivando in 
vetta verso le 12,30 di martedì; 
25 ore di arrampicata, effettiva. 
Come è noto, la prima assoluta 
della Ovest di Lavaredo «risale i 
al 1935 ad opera di Riccardo 
Cassin e Vittorio Ra t t i e.richie-' 
se 50 ore di parete e una tren­
tina di arrampicata , effettiva, 
con due bivacchi. 

La primfi giornata portò Bo­
natt i e Mauri (che arrampica­
rono fino .alle ore 18 circa) a 
circa 200 metri dalla base, allo 
stesso punto dove bivaccarono i 
primi salitori; il bivacco" durò 
13 lunghissime ore, cdn un'fred-
do.Infernale. La seconda fu ri^ 
servata al t rat to più duro, com­
prendente una t raversata in 
diagonale lunga circa 100 metri, 
durissima da superare perchè 
vet ra ta ; il dislivello -vinto fu 
cosi, di soli 10() metri-, circa f, 
ì due scalatori trovarono il puri-̂  
to di sosta un po' sotira a l se­
cóndo bivacco di Cassin. Il terzo 
giorno fu compiuta un'arram­
picata di puro sesto grado, in 
condizioni ' di roccia quasi esti­
ve: in toco più di 5 ore 1 600 
metri complessivi di parete ve­

nivano ' terminat i ' 11 martedì 
mattina. I due si sono al ternat i 
al comando della cordata. 

Il venerdì della stessa setti­
mana Mauri e Bonatti at tacca­
vano la via'Comici 'sulla Gran­
de ' di Lavaredo,' compiendovi la 
seconda ripetizione invernale, 
dopo quella del tedesco Kaspa-
rek; l^eOO.in. di parete sono 
stati vinti ' dalle^V "del mattino 
alle l6,30: la lunaperp i i se poi 
di r i tornare allaj.base, evitando 
il Invacco. ; i i ; 

11 MauPi' si era( preparato al-
l'injpresa, -preoccupandosi più 
che altro dei bivacchi e andan­
do a dormire 'diverse sere al­
l 'aperto nel, sacchi a pelo, sulla 
Cresta Segaritint; Lo avevamo 
appunto incontrìtt> una dome­
n i c a , mattin'^ .-al§Rifugio della 
SiKL. :à i ; Resinai,- , di in torno 
dàlia'Segantini, ma pensavamo 
che tale allenaménto avesse un 
altro scopo: quello di allenarsi 
per rHimàlaya..£ 11 che % per 
altro nel siioi sogni, come in 
quelli di Bonatti; 

sera del 23 marzo scorso al 
Beccaria di Milano dalla Se­
zione S; E. M. ' (C^A. I:) nel 
ciclo delle sue manifestazio­
ni cultural i , aveva u n cara t ­
tere che per l 'autor i tà del con­
ferenziere e l ' importanza del 
tema t r a t t a t o superava il ri­
r i s t re t to ambi to sezionale. E 
infatti l ' a t tesa non è andata 
delusa, poiché ì futuri orien­
tament i dell 'Alpinismo nel 
mondo sono in quest i xnomen-
ti di viva a t tua l i tà , e nessun 
poteva meglio pa r l a rne quan­
to u n accademico del C. A, I 
collie il prof. Ardi to Desio, in­
signe, geologo, che nella zona 
himalayana e su" a l t r i gruppi 
montagnosi • asiatici e africa­
ni h a compiuto i numerose 
ascens ioni ' e viaggi,, e reduca 
proprio o ra da una punta ta 
esplorativa' nel Pak is tan . 

La saia del Beccaria era al 
completo e fra i l pubblico di 
appaisidnat i Ivi convenuto ab­
biamo no ta to var i Accademici 
milanesi f ra cui il conte Aldo 
Bona&sSa? ' ' p res idente 'del 
Gruppo centra le , consiglieri e 
soci del C. A. I . Milano e di 
al t r i sodalizi Cittadini, o l t re ai 
Consiglieri e soci della S. E. 
M. che formavano la maggio­
ranza. 

L 'ora tore dopo aver accen­
nato ai var i s tadi a t t raverso 
cui è passa ta la conquista del 
le nost re Alpi e alla crisi che 
in quest i u l t imi anni si è de-
t enn ìna t a per mancanza dì 
mater ia pr ima, contempora­
neamente a uno s traordinario 
aflBnamento della tecnica di 
ascensione e della preparazio­
ne fisica e psichica degli alpi­
nisti, si è chiesto che cosa av-" 
verrà nel futuro. E la risposta 
non può ,essere da t a che dal­
l 'assalto a l le a l t r e ca tene mon­
tuose della t e r ra , ove c'è mol­
to da fare per tu t t i . 
' Nella sola Asia, che possie­
de l a , cima più elevata della 
terra , l 'Everest , vi s a r à lavo­
ro per più, generazioni . di al­
pinisti. , In fa t t i nell 'Himalaya 
vi sono t r e cime di prima 
grandezza, cioè superiori ai 
8500 m e t r i (ol t re l 'Everest , il 
K 2 con m. 8611 e il Kanche-
njunga, m. 8579), pgi 15 di se­
conda grandezza, fra gli 8000 
e gli 8500 m e t r i e ancora in 
As ia esiste 11 maggior numero 
di cime di t e r za grandezza; fra 
i-7500 e gli 8000, di quar­
ta, di quinta grandezza ecc. in 
un nvunero non ancóra cal­
colato; si sa "Soltanto che am­
montano a più di uh centinaio 
quelle superiori aj 7300 metr i . 

-iàlIitCI'll liti 
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crésta ai r iirggen 
e variante sugli strapiombi 

Terzo spi<];olo Tofana Koees 
lAirej il, l à marzo/ -altri due 

irionzesi, Gaetano Maggioni e 
Bruno Papini, entrambi . del 
C,À',I.' '3i Monza, Compiv"à4\'b""l£Ì 
prima invernale del terzo spi­
golo di Roces, via.Alverà-Pom-
panin, che presenta difficoltà 
estive di quarto grado; d-ura-
ta dell 'arrampicata 4 ore. 

Cima Foeobon nelle Pale 
Due giovani guide di Forno 

Canale^ Stefano Zus e Lucia­
no Luciani hanno compiuto la 
prima • invernale della ;Ciaha 
Foeobon (m. 3054) facente par-r 
te del gruppo delle Pale di San 
Martino, ma. sul versante che 
guarda là zona di Falcade ; la 
parete è •classificata di terzo 
grado estivo. < , 

Le due guide della Val Biois 
si sono portate il 19 marzo al 
Rifugio Mulaz del C.A.I." Ve­
nezia, seguendo l'itinerario Ca-
viola-Falcade. Il secondo gior­
no, favor i t i ' da l sole, ma di­
sturbati da forte • vento, han­
no iniziato alle 4 la scalata 
che durò fino alle 11, alter­
nandosi, al comando: sul pa­
lo JcUa vet ta hanno affisso 
una targa a testimonianza del­
l'impresa. > ;. 

A mezzogiorno iniziavano la 
d;,.8sa, ostacolata dal vento 
sempre impetuoso è alle 17,30 
potevano, essere di nuovo al 
Rifugio. Mulaz; il giorno suc­
cessivo - ritornavano a Falcade 

• L 'u l t ima grande scalata , ul­
t ima in ordine cronologico m a 
fra le più bril lanti che la s to­
ria alpinistica, ricordi, è, s t a t a 
cer tamente quella compiuta 
dall 'accademico W a l t e r .Bo­
na t t i del C.A.I. Monza, di ap­
pena 23 anni, insieme a Ro­
be r to . Bignami di 26 amn, 
dot tore in farmacia, del C.A.I. 
Milano^^che dal 20 a l 22 mar--, 
zo hanno effettuato la prima 
ascensione invernale del Cer­
vino per la cresta di Furggen, 
aprendo una vairiante sugli 
s t rapiombi. ^ 

I giornali si sono pccupatj 
ampiamente di ques t a spetta­
colosa a"wentura, con titoli su 
varie colónne e fotografie, an­
che perchè v i ' e r a s t a to ; un 
certo a l larme sulle: sort i dei 
due scalatori , dat i il t r e giorni 
d'assenza. Ora'i l do t t . Bignami 
ha reda t to , su nos t r a r ichiesta, 
una relazione tecnica , ar ida 
e scheletrica come lo sono in 
genere queste annotazióni, m a 
chi sa comprendere a t t r ave r ­
so l a loro terminologia, può 
rendersi conto dell'importan-, 
za di 4ues ta nuova impresa, 
che. chiude in bellezza im me­
se insoli tamente ricco di gran­
di eventi alpinistici. (Siamo 
sempre deU'opinàone che le 
speranze d i u n a partecipazio-' 
ne al la spedizione himalayana 
vijabbi^nq,fl;iolt<j,-4;ifluito.i,): K^H (• 

Ecco comunque la.-relazio­
ne tecnica fomÌtaCÌ!;im(t'«nrrif(i| 

« P a r t i a m o il m a t t i n o del 20 
marzo verso le 4 dal la stazió­
ne d 'arr ivo della funivia del 
Furggen . Calziamo i rampo­
ni : t u t t o Intorno è ancora av. 
volto nell 'oscurità. Scendiamo 
len tamente il pendio nevoso 
verso la base sud del Cervi­
no; 'quando r i sa l iamo. il Col­
le del Breuil è l ' aurora . Ad 
O r i e n t e . l 'orizzónte s'dnflam-
m a : . al Colle giungiamo •. col 
sole.- ••-, ,'•'"• -1 •;. .' 

At tacchiamo verso le sèt­
t e : dappr ima un camino, poi 
delle; placche a sinistra .sul 
versante italiano;^ quindi d 
eleviamo sul ve r san te Es t 
svizzero, rapidariiente, grazie 
alle o t t ime condizioni ' di ne­
ve. Giunti al l 'al tezza della 
tcr"a sp '̂.-'-a - t t r ave r s i amo da 
des t ra a .sinistra un pericolo­
so couloir che ci fa perdere 
del t e m p o . prezioso. Giungia­
mo alla spalla di Furggen 
(4243 metr i ) verso le 13 po­
meridiane. Siamo al l 'a t tacco 
degli strapiombi. Seguiamo 
un canalino obliquo a destra 
per una quaran t ina di metri , 
poi gup'^-.^-ìamo una quindi-
ciiT' di metri per placche in­
clinate. At t ravers iamo a sini­
s t r a tagliando un camino e 
girando uno spigolo. Arrivia­

mo sót to unà^; placca s t r a -
piornbante cha,*; costituisce la 
massima difHeoità; vi è anco­
r a una staffa di t ipo francese 
(15-motri , sesto grado) . Rag ­
giungiamo u n o t t i m o ter razz i ­
no : cara t te r izza to da uno 
spuntone. Ci iimalziamo per 
una sfilata d i s c o r d a p r ima 
obliquando addes t ra , poi di­
r e t t amen te (quar to e quin to 
grado) raggiungendo placche 
inclinate che cl?péimettono di 
guadagnai;e. facilmente un 'a l ­
t r a decina di met r i . Super ia-
tno .diret tamente uno . s t r a -
pìombo;' - ^ ; q|ip.ttro ' m e t r i 
(quinto, gra t ìo j j^ , {pervèniaino 
ini; un diedro mól to ' i nc l ina to 
m a liscio: seguono a l t re plac­
che con, le medesime c a r a t t e ­
ristiche e f r a g ^ u l i ^ a . m o ima 
serie di terraràini ; ' uno dei 
quali "costituirà"'il nost ro bi-
vafcco duran te l a not te dal 20 
al 21 marzo. Fift qui abbiamo 
segiiito la v ia , t raccia ta dai no­
s t r i predecessori. Dal , bivacco 
in su l 'abbandoitìamo. Ci è no­
to che, a ques to , punto Lui ­
gi Carre l prese obliquo a sì-

cenza» ; Camillo Pelissier ag­
girò il grande strapiombo 
bianco a des t ra . 

I l ma t t i no del 21 marzo 
raggiungiamo e super iamo di­
r e t t amen te un for te s t ra -
piomlK) fessurato, già vinto la 
sera pr ima e sul: quale ave­
vamo lasciato una corda an­
nodata a guisa di staffa (die­
ci metr i , quinto grado, 7 chior 
di piantat i , 2 lasc ia t i ) . 

Seguono alcuni m e t r i fa­
cili, poi con delicata a t t raver ­
sa ta di set te , o t to me t r i a 
des t ra ; raggiungiamo u n se-
c o n d o i f o r t e s t rapiombo. Lo 
vinciamo ! d i r e t t amen te (dieci 
metri, quinto grado, 5 chiodi 
piantati , 3 lascia t i ) . 

Indi, con u n a sfilata di 
corda per placclie "inclinate in­
gombre di neve/raggiungiamo 
e percorr iamo, una serie di 
d'- '..: (quar to grado) paral­
leli, di qualche m e t r o a sini­
s t ra al filo dello spigolo. Rag­
gi- "-•mo dei massi mobili 
sul, filo dello spigolo che da 
questo pun to non abbandonia-

nis t ra raggiungendo là < P i a - ' m o fino in ve t t a» . 

Scalata la Ovest 
' • . ' : • • ' . ' ' ? ' » ' - • ' ! , • ' - " . • ' . - • • • . . ' ••" 
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I l Ciclo'delle ifriprèse I n v e r ­
nali nelle Alpi Occidentali r e ­
g is t ra pure al tr^ ' .vi t torie im­
por tan t i In queài;ó scorcio di 
stagione.. ,I l 23 marzo infatt i 
Luigi Carrel , I t a lo Muzio di 
Ses t r i Levan te - ' (de t to l'alpi­
nis ta del m a r e ) i ' e ; Marcello 
Pa r re i , hanno scalato il Den­
t e del Gigante (in. 4014) per 
la .via-.Ovest.';Ì-;;T'S'V;J:; „.:;:;•. 

L P a r t i t i Elle i ^ d d l Rifugio 
Torino ( raggiuntò in funivia 
da Courmayeref) e a t t r ave r ­
sato l 'accidentato ghiacciaio 
del Colle del (3igante p ra t i ­
cando numerosi ìscàlìni, i t r e 
giungevano ' al l 'a t tacco della 
vertiginosa p a r e t e alle 10,30 
con tempo favorevolissimo, 
malgrado la rigida tempera­
tu ra . 

La cordata , , in normale 
equipaggiamento, toccava fe­
l icemente la ve t t a del Den te 
t r e ore dopo; breve sosta, gli 
scalatori iniziavano la discesa, 
non meno a rdua della sal i ta 
causa la neve che riempiva le 
anf ra t tuos i ta dcUa roccia. 

L e corde fisse del Dente 
e rano s t a t e sposta te dal ven­
to di quest ' inverno e i t re , per 
ol t repassare le pericolose plac-
•ihe ripidissime e liscie, h" 
no dovuto p ian ta re numerosi 
chiodi s ìa in sa l i ta che i n d i -

('gce"sa." " ta TJàsè"' % " sl~a!t'É '" 'fa^-
giunta verso le 17,30. 

Sembra che ques ta Impresa 
sia s t a t a compiuta come alle­
namento pe r un ' a l t r a prossi­
ma, da lungo t empo vagheg­
giata, m a non ci è da to cono­
scere quale sia precisamente 
la mèta.. . ' . 

IL MONTE BIANCO 
per la via ilajor 

Un' impresa .ól t remodo au­
dace è s t a t a compiuta dalle 
guide di Courmayeur Ar tu ro 
Ottoz e dot t . Toni Gobbi, nel 
gruppo del Bianco. I due sca­
latori hanno infat t i messo al 
loro a t t ivo la p r ima inverna­
le al Monte Bianco lungo la 
via della Sent inel la di sinistra 
6 via Major, un affilato spero­
ne di roccia e ghiaccio che ta­
glia a m e t à il versan te della 
Brenva e con un sbalzo di ol­
t r e mille m e t r i va dal Colle 
Moore fino al la g rande serac-
ca ta che precede k cupola del 
Bianco. 
' Pa r t i t i da l bivacco della 

Fourche alle 4 del 24 marzo, 
Gobbi e Ottoz haiino attacca­
to il grande colatoio che pre­
cede la cres ta , con una t r a 

inferiori è persino privo an­
cora .di nome. -, ̂  '. '. 
" I l prof. Desio h a poi fa t to 

un esame part icolareggiato 
della ca tena del Karakoram, 
che conta t re ' cime di secon­
da grandezzate 12 di terza. E 
qui h a avuto inizio la proiezio­
ne delle sue dispositive in 
bianco-nero, ìnostrant i via via 
il Gasherbrum I, il Broad P e a k 
11 Gasherbrum II , il Gasher­
b r u m I I I , il Gasherbrum IV, 
il Masherbrum e via -via, di 
ciascuno fornendo le caraffe'-
r is t iche e la s tor ia alpinistica. 
Ha no ta to come fra ì primi sa­
litori del Sia Klanri o Queen 
Mary P e a k (m.,7422) sia s ta­
to il nost ro Ghìglione, che nel 
1934 partecipò al la Spedizione 
Dyhrenfurth; anche il Bal toro 
Kangr i o Golden Throne (m. 
7312) è s t a to toccato da Ghi-
glione. Tali conqiiiste sono 
s t a t e agevolate dall 'esplora-
zìone.del ghiacciaiojJ?ucai:4e-
gìi Abruzzi nelì 'alto Bal toro 
e dalla pr ima ascensione alla 
Sella Cóiivay (m.'eSGOJ'cHTsi 
ap re alla sua testàita, per ,ope­
ra di una piccola pa t tug l ia del­
la spedizione del Duca di Spo­
leto nel 1929, composta da 
Evar i s to Croux, da l prof. De­
sio e da due por ta tor i . 

I l , solo Karakorum, anzi il 
solo bacino del Bal toro può 
fornire mater ia pe r innumere­
voli scalate. Qui le montagne 
assomigliano mol to a quelle 
alpine, rSa le proporzioni so­
no quasi t u t t e raddoppiate e 
le fotografie mos t r a t e dallo 
schermo ne hanno da to una 
idea suggestiva e imponente. 
Inol t re c'è maggior verticali­
tà, poiché cer te guglie tocca­
no i 6500-7000 me t r i e si er­
gono come monoliti su piedi­
stall i di 3500-4000 m e t r i ; han­
no l a forma del Den te del Gi­
gante , del Grépon, m a le pa­
ret i hanno altezze di 300-3500 
metr i . 

I n Asia, ol tre alla ca tena 
del Ka rakoram, che è s ta ta 
già m è t a di cinque spedizioni 
i ta l iane, e a quella dell'Hima­
laya, esistono pure a l t re ca­
t ene con innumerevoli cime 
più a l t e del Bianco 

I l prof. Desio ha poi ricor­
d a t o come nel l ' I ran Occiden­
ta le le cime siano ancora qua­
si t u t t e vergini, come ebbe 
occasione di cons ta ta re nella 
spedizione del 1933, eppure si 
elevano a. 4000 fino a 4800 
m e t r i ; anche nella Nuova Gui­
nea, pe r esempio, vi sono mon­
t agne più alte del Bianco an­
cora esplorate. 

E poi c'è l 'America, specie 
quella meridionale, con la ca­
taria'.'delle Ande, che .rappre­
sen ta -una regione. ,di. grandis­
simo in teresse alpinistico, per 
quan to meno impervia di 'quel­
le dell 'Asia centrale . AUa con­
quista delle Ande gli italiani 
hanno ben f igura to : esse si 
t rovano in buona p a r t e nel 
pr imo stadio della esplorazio­
ne ; in condizioni poco diverse 
s t anno le Montagne Rocciose, 
n e i r America se t tent r ionale ; 
anche l à gli i tal iani sono stati 
present i , ot tenendo buoni ri­
su l ta t i . 

L 'o ra tore è passa to poi al­
l 'esame sommario delle possi­
bil i tà anche in (Dceania, sulle 
Alpi della nuova Zelanda, e.in 
Africa, sebbene qui le mag­
giori cime come il Kenya, il 
Ruwenzori e i l Ki l imangiaro 
siano s t a t e domate da tempo 
e anch'esse in pa r t e per meri ­
to di i taliani. P e r ult imo, a 
commento ' delle diapositive 
che hanno cont inuato a susse­
guirsi — ima sessantina in to­
ta le — ha par la to delle sue 
esplorazioni nel massiccio del 
Tibesti , nel centro del Sahara , 
che offre cime di circa 350(1 
njetri . 

Ri tornando poi all 'Himalaya 
e sop ra t tu t to al l 'Everest , che 
rappresenta la maggior a t t ra t ­
t iva dell 'alpinismo. mondiale, 
Ardi to Desio ha fornito inte­
ressan t i elementi sulle diffi 
colta logistiche, meteorolo­
giche e fisiche che incontrano 
le Spedizioni o l t re u n a cer ta 
al t i tudine, ci tando particolari 
che hanno prodotto una certa 
impressione: ad esempio che 
un por t a to re consuma in me. 
dia u n chilo di viveri a l giórno 
e p o r t a un carico complessivo 
non superiore ai 30, per , cui 
può ' t ìmahere assente da l ^à tó -
po-ba'se 'solo 10 giórni fra à n 
da t a e ' r i torno, solo p e r porta­
re uri carico ne t to di 20 kg. e 
che pe r t an to bisogna raddop­
p ia rne il numero pe r por ta rne 
l 'autonomia a 20 giorni. 

n prof. Desio h a fa t to una 
lunga esperienza, par tecipando 
pr ima come gregario, organiz­
zando poi e dirigendo quasi 
una diecina di spedizioni e di 
missioni in te r r i tor i sconosciu­
t i o poco noti dell 'Asia e del­
l'Africa e pe r t an to la sua com­
petenza è forse unica: egli 
conferma che il successo di 
ogni spedizione è lega to alla 
preparazione logistica; alla 
esperienza personale dei vari 
problemi che' si presentano, 
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versa ta di circa 600 met r i 
paurosamente esposta. , Le 
maggiori difficoltà vennero in­
con t r a t e appunto du ran t e que­
s ta t r a v e r s a t a p e r raggiUhge. 
re l ' a t tacco è infine l 'uscita 
dalla cres ta a t t r ave r so la s e 
r acca t a per toccare la cima. 
Ques ta seraccata , a l t a circa 30 
met r i , h a messo a d u r a prova 
l 'abilità e la resistenza fisica 
delle due guide, m a infine il 
passaggio è s t a to t rova to 
alle 20,30, dopo quasi 17 
ore di in in ter ro t ta scalata , 
raggiungevano l a ve t t a del 
Bianco. 

alla conoscenza geografica più 
ampia possibile del ter r i tor io 
da visi tare, a cui si aggiunge 
la oculata scel ta delìa_ m è t a 
in relazione al la s t ru t t u r a del­
le montagne e alle sue condi­
zioni cl imatiche. 

Un g rande contributo alla 
riuscita di future spedizioni 
può recar iò il mezzo aereo, con 
l 'accorciare enormemente la 
distanza fra le grandi basi lo­
gìstiche e il campo dì opera­
zioni: oggi si potrebbe ar r iva­
r e da Milano al Ka rako ram, 
in aereo, in soli 3 giorni, nelle 
condizioni migliori naturai--
mente. Anche ' qui Desio h a 
fatto la sua esperienza fin nel 
1933, poiché par t i to in volo da 
Milano il 26 luglio, è rientra­
to coi compagni dopo 45 gior­
ni di viaggio e dopo aver con­
quis tato più di una dozzina di 
cime vergini in gran p a r t e su­
periori ai 4 mila metr i , fra cui 
il Demavend (m. 5671) p e r 11 
-versarif© occidentale. Mai a l t r i 
sviluppi pot rebbe avere l 'avia­
zione, ad esempio utilìz?ani^Or 
là per t r a spo r t a r e ih .vicinanza 
del campo-base t u t t o i l baga ­
glio di u n a spedizione e gli 
stessi alpinisti . E -vi sa rebbe 
anche l 'elicottero, m a qui, ha 
concluso Desio, corro forse 
troppo con l a fantasia... 

Inuti le dire che l ' interessan­
tissima conferenza h a riscosso 
il più n u t r i t o e convinto ap­
plauso. 

gipa» 

la S.A.T., Trento, via Mane! 
109, in duplice copia, entro le 
ore 12. del 30. aprile; poirteian-
no il titolo del soggetto e il 
motto prescelto dall 'autore. Do­
vranno essere accompagnati da 
una busta chiusa, all'esterno 
della quale dovrà essere ripe­
tuto il titolo del lavoro e il 
motto dell'autore e nell'interno 
figureranno 11 nome e l'indiriz­
zo del concorrente. 

All'autore del soggetto pre­
scelto verrà corrisposto un pre­
mio indivisibile di L. 50,000 e 
il lavoro premiato passerà in 

'proprietà della S.A.'T., ohe po-
' t r à mutarne il titolo, o modifi­

carne .di soggetto a suo insin­
dacabile giudizio, riservandosi 
inoltre ogni e qualsiasi diritto 
avvenire sul lavoro premiato. 

La scelta del lavori' verrà af­
fidata ad ima commissione da 
nominarsi dal Consiglio della 
S.A.T. I nomi dei componenti 
la stessa verranno, pubblicati 
prima della scadenza del con­
corso. , V 

I lavori non premiati reste­
ranno • a-i disposizione degli' ' 'KU'-'f 
tori che potranno' ritirarli en- • 
t ro un mese dalla próclamazio-
liè déireaitó del concorio. " " " ' * 

Concorso per un soggetto 
cinematografìeo alpino 

bandito dalla $AT 
La Società Alpmisti Triden­

tini bandisce un concorso per 
un soggetto cinematografico di 
carattere alpinist^co-turistico e 
di ambiente trentino eventuàl-
meaite da realizzarsi in bianco­
nero, in 400 m. di pellicola a 
passo ridotto (16 mm,). 

I lavori, Inediti e dattilogra­
fati, dovranno pervenire alla 
Commissione (Concorso presso 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
STREMBO (TRENTO) ALT. lUO 

Alp in i s t i a t t e n z i o n e II 
Nella pittoresca Val di Ge­

nova, al piedi flell'Adamello 
e Presanella, dal 19 giugno al 
1? agosto, e dal 19 settembre 
al 19 ottobre del 1953, è a vo­
stra disposizione 11 nuovo e 
moderno 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
Non mancate di esplorare la 

Val Genova. Prezzi di reclame; 
turni settimanali; a qualunque 
società alpinistica sconto spe-
"'"'" INTEEPELI/ATECI !! ciale. 

GIUSEPPE 1\1ER/ITI 
VlaDHrinf3,MIUIV0,Tei.70l.044 

La premiata Sartoria Sportiva 
Vasto assortimento articoli per 

ROCCIA E AiriNISMO 

A T T E N D A M E N T I E 
ACCANTONAMENTI 
NAZIONALI C.A.I. 1953 

C. A. I. MILANO: 

Attendamento « MANTOVANI » 
i i . , . 1 : . : , , . , i l -, I l I . i I . i l . i . i i - , 

a Pont Valsavaranche (Gran Pa­

radiso). 

C. A. I. VIGEVANO: 
Accantonamento al R i f u g i o 
«CITTA' DI VIGEVANO» al 
Col d'Olen (Monte Rosa). 

C. A. I. PALERMO: 
Attendamento al PIANO DELLA 
BATTAGLIA nelle Madonie (Si­
cilia). 

Sottosez. U.S.S.I. del C. A. I. TORINO: 
Accantonamento femminile a 
VILLAIR (Courmayeur). 

Per i relativi programmi dettagliati rivol­
gersi alle Sezioni organizzatrici: 

C.A.I. Milano, via Silvio Pellico, 6 
C.A.I. Vìgevano, corso Vitt. Emanuele, 24 
G.A.I. Palermo, via Ruggero Settimo, 78 
Sottosez. U.S.S.I. del C.A.I. Torino, vìa 
Barbaroux, 1 

Tutti i partecipanti agli Attenda­
menti é: Accantonamenti nazionali sono 
assicurati contro gli mfortuni. 

I U É 

\ ... non dimenticate di prenotarvi! 

f i n » CAMPEGGIO INTERNAZIONALE 

a CAI-UOET M. BIANCO 
Galleria Subalpina .TORINO . Telefono 44.611 

Accantonamento Estivo 1953 
A COURMAYEUR 

GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO .VIA SAN BERNARDINO 3 

SCI PRIMAVERILE nella stupenda zona del 

Rifugio Fratelli Calvi 
della Seùone di Bergamo del C.A.I. 

SCIATORI, le vacanze più belle sulle nevi 
delle Valli Bergamasche! 

• • \ 
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n Consiglio direttivo è stato 
impegnato nello scorso marzo in 
diverse sedute per la discussione 
e approvazione del bilancio 1952, 
preparato dalla Commissione am­
ministrativa presieduta dal dott. 
Schiariti^ Lo sviluppo dell'attivi­
tà della nostra lesione nello 
scorso ahno è emerso da detta di­
scussione che ha pure messo in 
evidenza un'oculata gestione fi­
nanziaria che ha permesso di 
presentare • ai soci una situazione 
economica che può ben essere 
ascritta a vanto del nostro so­
dalizio. . 

Particolarmente nel settore ri­
fugi si può notare che l'azione 
della Sezione sta assumendo un 
ritmo adeguato al patrimonio e 
alle necessità di una graride Se­
zione: l'azione in tale senso- se 
non ha traguardi, o ne ha di 
lontani, può però già dimostrare 
», suoi frutti, nell'oss^rvare un \in-
iirementò di' attrezztitura e-ujijj 
inànutenzione che possono offrire 
un'ospitalità tempre più confor­
tevole. , : 
• iNel-! prossimo anno avremo la 
inaugurazione di due nuovi rifugi 
al Colle della Seigne (gruppo del 
Bianco) e in Val Sissone (Disgra­
zia); gli ' accantonamenti degli 
scorsi esercizi potranno pure da­
re inizio ai lavori per la costru­
zione del nuovo rif. Rosalba nel­
le Griane. 

La relazione del Presidente 
'mette pure in evidenza l'attività 
dell'Attendamento Mantovani, del­
la Commissione Biblioteca, del 
Bollettino sezionale, del Natale 
Alpino, della Commissione mani­
festazioni varie nonché del note­
vole successo delle manifestazioni 
culturali e cinematografiche. 'Ri­
mandiamo i .lettori, alle prossime 
pubblicazioni che porteranno la 
relazione letta all'assemblea del 
SO marzo dal presidente rag. Bel­
lo. I revisori a.w. Alfredo Am­
man, dott. Carlo Bernini e rag. 
Enrico Grugnola hanno approm-
to il bilancio 19S2 stendendo 
una relazione che mette in evi­
denza le consistenze finanziarie e 
inviando un plauso all'opera del 
Consiglio e al personale di se­
greteria. 

Tra le altre delibere del Consi­
glio notiamo quella relatiìxi al 
riordino dei locali della sede con 
xistemazioni che permettano un 
più, razionale funziona^mento degli 
uffici, gravati da sempre mag­
gior lavoro in conseguenza della 
aumentata attività sezionale. ' 

Alla Commissione Biblioteca è 
utato norninato presidente l'avv. 
Giovanni Massimini e vice-pre-si-
dente il socio Roberto Cotta, 

•k 

L'uscita del volume « Canti di 
tutte le vallate » ha provocato 
una serie di consensi tra i quali 
quello del Presidente generale 
Figari che ha scritto: « Mi com­
piaccio con la Sezione per que­
sta bella iniziativa, intesa a dif­
fondere e far conoscere le nostre 
canzoni di tnoniagna. Il canto, al 
pari della montagna, solleixi lo 
spirito e ingentilisce l'animo: ed 
è per questo che mai come i»i 
montagna, di' fronte agli .spetta­
coli grandiosi della natura, sen­
tiamo istintivo il desiderio di ma­
terializzare col canto i delicati 
sentimenti dell'animo nostro ». 
n successo di vendila va aumen­
tando in questi giorni ed è la di­
mostrazione dfelV apprezzamento 
tributata a que.tta iniziativa, do-
xmta a un gruppo dì giamni soci 
ai quali va il plauso della dire­
zione. 

•* 
GITE : Per il corrente aprile il 

calendario gite è stato cosi fis.sa-
to, in linea'^ di massima, consi­
derate le condizioni di neve ecce­
zionalmente cattive di questa sta­
gione sciistica: 

SCI CLUB MILANO: /,-fl (Pa-
tquaf a La Thuile con a.^censioni 
alia Finita Miravidi (m. .lOGK), al 
M. Cormet (m. .107/i) al Belve­
dere (m. 9.C,ii2) e alla Tate d'Ar-
Vy (m. 2022). 

Per il tH-19 corr. è prevista la 
nauta al Pizzo Lucendro (m. 29m) 
ed. ai laahi di Lucendro fm. 20!tt). 

GRUPPO ANZIANI; 1,-G aprile 
ni r i / / . Branca, Casati e Pizzini 
usufruendo dell'apertura prima­
verile: 24-2!i e 26 corr. al Piccolo 
San Bernardo. 

f programmi di tali gite sono 
eìiposti ' negli albi .sezionali e le 
iscrizioni .si ricevono presso ' la 
segreteria e i direttori di gita. 

Candidati delegati alla Sede 
Centrale: , avv. Alfredo Am­
man, rag.' Erberto Barberis, 
dr. Guido Bertarelll, comm. 
Amedeo Cagna, rag. Angelo 
Cavallotti, rag. Giuseppe Ce-
scotti, ragi Dauro Contini, dr. 
Leonardo De Minerbi, prof. Ar­
dito Desio, dr. Mario Gandini, 
ing. Mario Grugnola, dr. Ales­
sandro Guasti, dr. Vittorio 
Lombardi, rag. Pietro Mecia-
ni, avv. Carlo Montanari, 
comm. Giorgio Murari, prof. 
Giuseppe Nangeroni, geom. 
Carlo Negri, ing. Luigi Pola-
stri, avv. Giovanni Principev 
dr. Francesco Schiariti, dr. Ugo 
di Vallepiana e dr. Igino Zoja. 

Le elezioni delle cariche 
sociali si svolgeranno nel 
Kioml 15, 16 e 17 corrente 
presso la Sezione. 

Notevole successo ha avuto la 
serata cinemalografifxi organizza­
ta al Gonzaga il 2!Ì marzo con la 
proiezione dei film italiani pre­
sentati al concorso di Trento. Fo­
sco Maraini aveva presentato: 
« L 'es ta te è bianca al Llvrio » 
(ascensioni sciistiche nelVOrtles-
Cevedale) : « Abetone. nido d'a­
quile » 00*1 Zeno Colò, Celina Se­
ghi, Vittorio Chierroni; « E t n a 
mare neve » (a.icensioni .sciistiche 
all'Etna, 

Sono stati poi presentati i film 
forniti dalla Commissione cinema­
tografica centrale del C.A.I. fCap-
pelìo alpino tirolese i> di Hermann 
e «S.O.S. .tulle. Dolomiti p. que­
st'ultimo eseguito con la collobo-
raz'one del Corpo Soccorso alpino 
della S.A.T. 

La critica è rimandata alle suc-
eessit;e pubblicazioni. 

* 
« Invito al Gran Paradiso t è il 

'titolo del dépliant che la Com­
missione organizzatrice del 28" 
Attendamento Nazionale « A. Man­
tovani » ha presentato agli alpi­
nisti italiani • e stranieri ed è .con 
questo in%>ito che terminiamo la 
cronaca:^ . »• ''- ' ^ • . !A. .V '> Ì«̂  

- - per. 

Rinnovo eariclic sociali 
In base al regolamento se­

zionale risultano scaduti per 
compiuto triennio i seguenti 
soci, membri del Consiglio di­
rettivo: ' • 

Vic^ presidente: Zoja dr. I-
glno; Consiglieri: Ing. Mario 
Grugnola, rag. Pietro Mecìani 
(già eletto in sostituzione del 
dimissionario dr. Paolo Gru-
nanger) , rag. Luigi Lucioni, 
ing. Luigi Polastri, Ernesto 
Fabbri (già eletto , in sostitu­
zione del dimissionario dr. Ma­
rio Gandini) e dr. Angelo Zec-
chinelli. • 

Dei ' sei consiglieri uscenti 
solo il dr. Angelo Zecchlnelll 
non è rieleggibile, essendo sta­
to rieletto già una volta. 

Scadono pure i revisori eletti 
annualmente dr. Carlo Bernini, 
a w . Alfredo Amman, e rag. En­
rico GVugnola. 

• • " •• 

Il 31 marzo u. s. ai "sensi 
dell 'art., 17 del regolamento se­
zionale è stata depositata pres­
so la segreteria del Consiglio 
una lista, con le firme di 30 
soci ordinari, comprendente i 
seguenti soci candidati alle ca-
riclie sociali; 

Per la Vice-presidenza: mg. 
Luigi Polastri; pec il Consiglio: 
rag. Dauro Contini. Fabbri Er­
nesto, ing. Ua,iìo Grugnola, 
rag. litiìgi tucÌQBl, r^e . Pietro 
Meciani, gen. Giuseppe Biffi; 
per il comitato dei revisori: 
avw. Alfredo Amman, dr. Carlo 
Bw«i»4 • rag. Luigi Torriani. 

Personale (li Pino da Oastanedo 
I l 13 c o r r e n t e ne l s a l o n e se ­

z iona le . V e r r à i n a l j g u r a t a / u n a 
i n o s t r a : p e r s o n a l e , del p i t t o r e 
P i n o v d a C a s t a n e d o (P ino P e s -
s ì n a ) di Domodosso l a , con vi­
s ioni o s s o l a n e c h e h a n n o a v u ­
to g r a n d e successo a B u s t o Ar-
sizio. : . .. 

L a m o s t r a r i m a r r à a p e r t a fi­
n o a l 26 c o r r e n t e . 

s tosamente dall'I.spettore ,dott. 
Guido Silvestri, «alito lassù per 
o.splfarcl, ' • •"'^ . 

La mat t ina ta della domenica è 
stata Impiegata a gi rare la gran­
diosa e splendida conca nella qua­
le- sorge 11 Riruglo, circondata 
dalle imponenti cime del JJ. Gruf, 
Cime .Vallone, Gruppo dei Vanni 
Cime d'Averta, Pizzi dell'Oro. 
Pizzo Llgonclo, la Sfinge, Punta 
Bonazzola e le cascate di ghiac­
cio vivo che scendono da queste 
ultime vette. 

Nel pomeriggio abbiamo fatto 
ri torno a Coderà e di qui, per il 
sentiero a gradini sospeso sulla 
forra del torrente Coderà, a No­
vale Mezzoia. • 

Uri vivo r ingraziamento all 'Ispet­
t o r e Silvestri per la cordiale ac­
coglienza e alla nostra gentile 
compagna di gita. 

. ; . G. P a v a n ' 

BIFUGIO CASATI.^ — A preci­
sazione della precedente comuni-^ 
cazlone ricordiamo al soci che per 
l 'anno In corSb la. corrispondenza 
deve essere Inviata ancora al slg., 
Giuseppe TUana, Bormio. 

Primavera sulla neve 
Fino ai 30 corrente sono aperti 

1 nostri rifùgi del gruppo Ortles-
Cevedale. 

Chiedete In Segreteria Informa­
zioni . sulle pensioni del Rifugi 
Casati, Corsi, Branca, Pizzini, Cit­
tà dì-Milano,, . , . V-..,-.. 

Serata cinematografica 
Mercoledì, 29 corrente, allo 

Istituto Gonzaga, in via^Settem-
brini, avrà luogo una serata di 
cinealpinismo con la presenta­
zione di nuove pellicole a co­
lori. 

Prograimma dettagliato sul 
prossimo numero. 

Albo soci donatori 
Il Consiglio sezionale consi­

derata la necessità per la sto­
riti del Sodalizio e il dovere'di 
un giusto riconoscimento verso 
i Soci benemeriti, ha delibera­
to l'istituzione di un albo dei 
Soci donatori. 

Sarebbe intensione del ' Con­
siglio di inscrivere in dettò al­
bo tutti i Soci donatori dalla 
fondazione della nostra Se­
zione. 

Le difficoltà di reperire gli 
oblatori per ricostruire un elen­
co che avrebbe inizio da una 
data così lontana impegna tut­
ti nella ricerca e nella segna­
lazione a questa Segreteria. 

Preghiamo perciò tutti, i So­
ci al corrente di donazioni al­
la nostra Sezione in qualsiasi 
periodo di' comunicare i dati 
relativi ai nostri uffici. 

Attenzione! 

Il volume di 

Oanli di tutte le vallate 
è Iti v e n d i t a s o l o a i soc i d e l 
C .A. I . a l p r e z z o idi L . Z50 
(ur la lira" p e r c a n z o n ò ! ) 
E ' una raccolta dì 250. test i 
di canzoni di montagna edite 
in l(i9 con copert ina a colori. 
Richiedetelo alla Sezione di 
Milano del C.A.I. - Via Silvio 
Pellico 6 - inviando L . ' 265 
(comprese spese postali) a mez­
zo vaglia o assegno bancario. 

PRO m m AiJMxo 
7" elenco 

F,1U Guenzati, doni; Fiori Ezio, 
doni; Mesanzaniga, doni; Mala-
terra Cesare, doni : I,A,S., doni; 
N, N,, doni; Albissati Adriana, 
doni; Bonomi Silvana, doni; Dit­
ta Magugliani di F. Vitali, doni ; 
Cattaneo Sandro, doni; Paset t l 
Ernesto, doni; Parisini K,lll, doni ; 
Schlavonl Ing, Giu.seppe, doni ; 
Bardelli Ar turo L, S.OfJO; Parisini 
F.lli 2.0(K); Urangia T a z z o l l T u l -
lio 200; Maino ing. Gianluigi 1000; 
Giohblo Ezio 500; Pastori Maria 
1000; Ciapparelli arch. Abele 1000; 
Vlmercatl Glanantonia 100; De 
Paolinl Mario 400; Corbella An­
dreina 1000; Crlstofaninl Enzo 500; 
Affaticati ing. Paolo 1000; Patoe-
chl Remo SOO;'Ceresa Carlo 500; 
Nal Olea r lAldo 1000; Luciani rag. 
Luigi 1000; Rizzi dott. Vincenzo 
lOOO; Albertonl Vittoria 100; Brac­
chi Enrico 1000; Bergamaschi Lu­
ciano 500; Barbacet to Guido 300; 
Bergonzl Angelo 500; Bodina 
Francesco 50Ó-, Borri Leopoldo 
300; Ciprlanl dott , Silvio 300; Fa-
laguerra Dino 1000; Farinelli An­
tonio ,100; Fe r ra r i Renato 300; 
Fraschlnl Giulio 500: Fumagal l i 
Riccardo 500; Glanelll Carlo 100; 
Gramegna Sergio 1,500; Karmann 
Eugenio 600; Lavazzl Adriano 200; 
MacassoU Francesco 300; Marehe-
selli Amilcare 1000; Musollno Re­
nato 200; Quadrelli Angela 300; 
Ros.sl dott, Carlo 500; Somaschl 
Luisa .300; Binda Carlo ^00; Ma­
gni Luigi 200; Del Monte Fernan­
da 210; Glanelll Angelina 100: Ma­
gni Carlo 400 ; iN'Ichell Riccardo 
100: LucchelU Davide 1000; Ma-
relU Americo 1000;, Vaecari E t t a 
lOOO,;, -Gavloll -Rodolfo i5Q0; Leoni 
Ar turo ,1000; Figli di Callssano 
Giovanni .500;,. .Tornasi Lucia.-5001 
Albergo Excelslor Calila 1000; 
Mòto Olltra 9,p,A'.»'S00(r;;Camé«*fiH 
Paola 2000; Varlsco ErmenengUdo 
500; Magni Dina 400; Orlandi Giù-
Ha 5000; Bocca Et tore 200; De 
Sanctis Tomaso 500; Carbonlnl 
Giovanna 1000; Mortara ing, Ple-
raldo 500; Lur lg Rosita 2000; Bat-
tistoni ing. Giovanni 1000: Casar-
tein Antonio 1000; Zambottl Be­
nedet to 30O; Belllngerl Guido 200; 
Landr lnl F ranca 2000; Antonloll 
dott, Giampaolo 1000; Antonelll 
comm, Emilio 1000; Plermei Carlo 
1000; Ferre t t i Giovanni 1000: Chi­
gnon Saverio 2,')0; Cortlcelli avv. 
Max 1000: Casini Armando 300» 
Sormanl Giuseppe 500; Ceraso Ing, 
Vittorio 2000; Fabbr i 300: Bram­
billa Paola 300: Fasoli Carlo 500:" 
Castelli Carlo 500; Bombarda An­
gela 2100; Chloran Castagna Ma­
ria 200; Salvane.schl Giuseppe 
1000; An.selml Carlo .300; Berg-
mann Gino 200; Brambilla A.ngelò 
1000; Comellinl geom, Camillo 
1000. 

(«li anziani al rif. Brasca 
Il '21 marzo alcuni anziani e 

una signorina, presero 1! t reno 
delle 14 per Nevate Mezzoia e rag­
giunsero nella not te 11 grazioso 
e confortevole Rifugio Brasca (m. 
1210) In Val Coderà, acco l t i . fe-

.. Il primo marzo a Madesimo. al­
la presenza di numeroso pubblico 
(ben 220 plrelllnl) si sono svolti 
1 Campionati sociali scllst.cl. 

Le gare svoltesi In una magnlfU 
ca giornata di sole, raccolsero 27 
Iscritti al fondo, 84 alla discesa 
maschile e 14 a quella femminile 

Il fondo venne disputato sulla 
plana di Macollnl, e le discese dal 
culmine della Colmenetta fino al 
Lago Azzurro; organizzazione ot­
tima, . -,. 1. 

I laureati di quest 'anno sonò 
nel fondo Cacciatori Cftrlo per 11 
Trofeo Agostino Trisslno da Lo­
di ; nella discesa femminile Pozzi 
Adriana per la . Coppa Cappelli; 
nella maschile Guizzettl Giovanni 
per la Coppa AUan. 

La « Targa Giussani » per squa­
dre di fondo interdlpart lmentai; , 
venne vinta anche quest 'anno dal 
Dipart imento Cavi (Guizzettl Gio­
vanni, Irig, G"àzzana Paolo-e Villa 
Gius"eppe), 

La Targa Broggl per squadre di-
discesa Interdipart imental i , venne 
vinta alla sua prima disputa dal 
« Servizi di f.abbrlca » (Plrovano 
Dante, PaociarlnJ Antonio e Va-
scOnl Vit torio) . 

La Targa Caselli, pure alla sua 
prima edizione, combinata fondo e 
discesa maschile, fu appannaggio 
di Guizzettl Giovanni, 

FONDO MASCHILE : 1. Caccia­
tori C ; 2. G u l z z e t t l G , : 3,, Boc-
ehlola G, ; 4. Gazzana *P. ;. 5 Zu-
melll G, : 6. Archetti I . ; 7. Longhl 
T. ; 8, Meolanl P . ; 9. VlUa G,; 
U), Covella.G. •' , 

DISCESA LIBERA MASCHILE : 
1. Guizzettl G„ 2 '21"1; 2, Pirova­
no D. ; 3, Polese P. : 4. Pacclarlnl 
A. ;• s;; Meclanl P, : - 6 , Marini P . ; 
7, ,%ìmelll G, 8, Vasconl V.; 9, 
Fàle'schlnl G, e. Polese A.; se­
guono al tr i . 

LIBERA FEMMINILE: Pozzi 
A., 2 '17": 2, Sklar N. ; 3. Pasett l 
A,; 4, Polese R.; 5, Prosperlnl M,; 
6, Ba'ttainl L, ; 7. Ba t ta ln l 'M,C, ; 
8, Rossi N. , 

Altra attività:•, 14i ej 15 febbraio 
a La Pila (46 partecipanti) ; sa­
bato grasso a Cervinia (24 par te ­
c ipant i ) ; 21 e 22 marzo-a Cervinia 
(48 partecipanti). ' 

Pasqua (4-6 aprile) v è r r i pas ­
sata alla Marmolada con, base Ca-
nazel: l'11.12 corrente Dlavo".ez-
za; l -g, jn?gglo, Capanna ,Branc#. 

lata, dove vi è ancora òt t ima 
neve . , . . • ' ; , . ' - J' 

Quota viaggio Milano-Ander-
mat t L. 2250; per altre infor­
mazioni rivolgersi in sede a 
Cielo jimior. 

Al Pizzo Palli 
R i c o r d i a m o poi c h e è in p r e ­

p a r a z i o n e - l ' a l t r a "gita, " inde t t a 
pe l 25-26 c o r r e n t e , a l Pizzo 
Palù, con . p ^ r h o t t a m e n t o a l l a 
Diavolezza: A n c h e t>er q u e s t a 
vi s a r a n n o due c o m i t i v e : u n a 
a l p i n i s t i c a e l ' a l t r a s c i a t o r i a . 
R i v o l g e r s i . per . i n f o r m a z i o n i ' a 
S c a n a v i n o . • .» 

INIZIO DI PHIMAVÉRA IN 
PIAI.KKAI,. — Il 22 marzo una 
t r en t ina di soci ha voluto Inaugu­
rare la stagione primaverile salen­
do al Rifugio Tedeschi In Plaleral, 
ove spunta l 'erbella- però al Cl-
mòttb si scia ancora. Fino alla 
vet ta del Grlgnone la salita è fat­
tibile senza sci, na tura lmente dal 
versante sud, perchè quelli a nord 
sono àncora abbondantemente In­
nevati . Avviso per chi avesse delle 
buone Intenzioni per le feste pa­
squali , . . . . 1,30 suddett i hanno t ro­
vato una giornata veramente in­
cantevole, con sole smagliante, se 
pur . tep ido , ••••-. 

;S1 è svolta i M 2 u; s. nella-sède 
soiclale: l ' annuale 'assemblea v ordi­
nar la con numerosa affluenza del 
Soci.--- r--" ;.••••'• '•-••' ''' •"''"••• •» 

Unànime t'approvazlone della re­
lazione morale finanziarla dopo 
l 'esauriente spiegazione del Revl . 
sòre dèi conti, Rag. Baracchi. 

Si è chiusa cosi in un 'atmosfera 
di ot t imismo con ' le parole, di 
compiacimento rivolte al Consiglio 
dal Cav. Arnaldo .Loardl, fonda­
tore e pr imo Presidente del S.A.M, 

Ha ringraziato 11 Presidente che, 
certo di Interpretare 11 sentimen­
to del Soci e del Consiglio, ha as­
sicurato che tale riconoscimento 
sarà - d i sprone, per raggiungere 
mète sempre più luminose. 

Nell'occasione si è proceduto 
alla premiazione del partecipanti 
alle gare di discesa maschile e 
femminile, per ' I campionati so­
ciali e alla consegna di un prèmio 
a Bagat ta Aldo per i notevoli ri­
sul tat i raggiunti nell 'estate- 1952 
nelle Dolomiti. , 

Att ivi tà sciistica. — Normale Io 
svolgimento del programma In­
vernale : 8 marzo a Peroulaz-Plla 
(52 partecipant i) , ment re al tr i So­
ci si sono recat i a Cervlhlà:. 15 
marzo, ancora a Pila (45 p a r i ; ) : 
22 marzo, S. Moritz-Dlavolèzzà, Al­
tri soci hanno raggiunto nuova­
mente Cervinia. ' ' ; 

PROSSIME GITE. — '6 co r r : 
Cervinia. . ' , 

Il nostro Gruppo rocciatori ha 
Iniziato per tempo la sua attivi­
t à : domenica, 29 u. s,, una t ren­
tina, si sono recati in Grignetta per 

pr imi approcci con la roccia. 
La Commissione gite s ta ' e labo­

rando 11 programma estivo: 

VENEZIA 
Assoinbloa annuaio 
- L'assemblea" ordinarla' del 
So<5i è convocata, nella Sala 
degli ' p e c c h i a Ca' Gitisti-
nian, per mercoledì 22 corr., 
aiUe ore 21, ' in-prima convoca­
zione e alle 21,30 in secoinda. 

La convoc'àzione uiSciale, 
con- o.d.g. relativo, verrà in­
viata quainto prima a . tutti i 
Soci' -•: regolalrmente inscritti 
pel 1952 e -cd-pia della convo­
cazione stetóa. rimarrà esi le­
sta 'nèU'albó , sociale nella Se­
de, della -Seiioine, S. Marco- 876. 

•BUONI D I P E R N O T T A M E N T O . 
— Rendiamo-.noto c h e . a t u t t i 1 
soci che ' ' r innoveranno la quota 
di • associazione non oltre il -30 
corr. - p.v, i .verranno consegnati 
due buon i -d ia pernottamento gra­
tuiti n'el rifugi delle Sezioni Tr i -
venete del C.A,r. 

Dopo tale data , e per nessun 
motivo, 1 buoni non verranno più 
rilasciati ad alcuno. 

Sili Ita alla'iVsta del Bartoldo 
L'8 mar iq- , u.-- s.̂  una cordata 

dèi C.A.I, .,:Veneziano ha ripetuto 
là via dlrettft Dibona alla Testa 
del Bartoldo<fjP' questa,.una delle 
vie. più belWiC più-lunghe (m.700 
circa) della.conca. di Cortina, im-
p,egnat|K5(„ s i a» pcr..,,!eo difficoltà 
tecniche rappor ta te ; alla stagione 
(5« grado .Inf. Ciun t ra t to , d i , co r ­
dar d r 5i;(grlt]B s^Mt'iMi^'lf^i'ch» 
nonostante li sole,' t irava u n ' g è -
Udo {otte :"vento da nor4 che, di 
rltoruo " S\illg S* c e n ^ , r incrudi­
va là t empe ra tu r a fino a 15 gradi 
sotto zero. ; - ; ' , 

Mentre i,}' v^pezlanl-'-attaccavano 
dalla prima c^jigla, un 'al t ra- cor­
data condptta ' dal giovane. B. 
Franceschi degji « Scoiattoli» «on 
due compagni, .auliva la stessa via 
Dibone, r ipetendola dalla seconija 
cengia (dopo "fi. diedro PhlUimo 
re percorso da) veneziani),,', 

E' probabi le ' che l a , p r i m a in: 
vernale della 'Dibòna s ia ' s ta ta 
fatta da A'lber|tl e Bodellà degli 
Scoiattoli, '_'an<?ota ' l'S febbraio u. 
s. Cosi ben' t r ^ cordate quest'ln-i 
verno avrebbero, ripreso questa In­
teressante e d"l);flcile,;scalata.. La 
cordata veneziana era composta 
da Penzo . Vittorio e .Costantini 
Ezio. •• • • ' . 

. , • - ; , . • : • ' f . • • - • . . ' . u . • • . 

•; ••,. •• - , . r . . , v . . - ,v vv,-- i 

(Jitr-estive ,-

lo .tcomparso. Al C.A.I. In modo 
particolare si r icordano le nume­
rose ascensioni ^da lui compiute, 
fra- le quali quelle al Monte JBlan-
co,. al Cervino, al -Rosar ecc. 

-X funerali ebbero luogo a Ro­
ma 11 21 marzo, con larga parte­
cipazione di aml«l, colleghl e,co­
noscenti. 

Alla desolata v*dova, che atten­
de pn nascituro, va l'affettuoso 
pensiero della nostra Sezione, 

Sottosezione S.CI. A. 
L ' i l marzo , è s ta ta organizzata 

nella nostra sede di via Cereslo 1 
una festa, durante la quale si è 
svolta la premiazione dei campio­
nati sociali. E ' s tato un riusci­
tissimo t ra t tenimento, la Segrete­
r ia ringrazia tut t i gli intervenuti . 

FIOR 

di ROCCIA 

Trofeo Sci-Tennis 
In altra par te la cronaca della 

ga ra : è doveroso r icordare la fat­
tiva collaborazione della Soc. Eser­
cizi del Sestriere, Il Circolo Scia­
tori Sestriere ed 11 dott , Nlcolosl, 
la direzione dell 'Albergo Torre, 
Il Comitato Alpi Centrali della 
Fisi che ha offerto una coppa « 
premi, e 11 Comitato Lombardo 
Fl t che offrirà una coppa. 

Sereno svolgimento-
deli'Assemlilea iinniiale 

La sera de-l 27 marzo si è te­
nuta in sede l'assemblea gene­
rale annusile dei soci, che ha 
avuto sereno e ordinato svol­
gimento e di cui daremo reso­
conto sul prossimo numero, , 

Alia fine si è proceduto alla 
nomina delle cariche sociali 
scadenti per comipiuto' triennio 
e lo scrutinio ha dato i seguen­
ti risultati. -

Consiglieri: Aldo AntonioU, 
Angelo Cielo, Giuseppe DanelU, 
Angelo Pa.«, Nino Sala e rag. 
Stefania Vighi; Revisori- dei 
'cokiiHMgì\Aiberto ,ah,ìaUè4 
rag. (5ianm,'Por^o é- rag.' Ser­
gio Y,«»an^j;iPèlégatì del C.A.I.: 
Èìvezìo' Bozzoli Parasacchi, rag. 
Alessandro' De Vecchi e dott. 
Paolo Ferrùri. - • 

Proiezioni in sède 
La sera di martedì 7 aprile, 

nel salone;:Sociale, il dott. Sil­
vio Saglio offrirà alla delizia 
di chi le sa apprezzare, ben 
200 sue diapositive aventi per 
tema le Alpi Fermine. Interve­
nite numerosi. 

> P r o s s i m e g i t e 
La gita di Pasqua dal 4 al 

6 corrente, avrà per base Go-
schenen (Gottardo). 'Vi saran­
no due comitive: una sci-alpi­
nistica che nel primo giorno 
salirà al Gamspck (m. 2965), 
compiendo poi un discesone di 
1600 metri circa di dislivello; 
il secondo giorno si porterà al 
Fellililcke da Oberalp con di­
sceso a Gurtnellen, (altri 1600 
metri di dislivello). 

La seconda comitiva, invece, 
si t r a t t e r r à ad Andèrmatt, 
compiendo escursioni leggere a 
Oberalp, Realp e a l t re loca­
lità di quella incantevole vai-

H is ' l ebbt ìa lo isS .̂è tehiiita''i?as-
semblea geneiraJie : ^e l sòci., .Sonò 
stati aipprovAti là relaaltìnc del 
Presldeitite e U oomsunliiivo 19S2 
e sono statd diisotìissi vari a rgo­
menti iieiliaitivii al n\iaigglor potem-
zliaimemito d e n ' a t t m t à sooiiaile. 

Come tutti gli anni sono stati 
consegnaW 1 distoltivi dii socio 
ventlioiraqueiwiale, ohe quest 'anno 
spettano- a Bergami L., CastelM 
M,, £}rba A. e MoMtiraslo G. 

SI è quindi proceduto alla vo­
tazione del nuovi Oomisiglleri per 
il bléiOintó 1953-34 ;i "tjuftjlil 'W&atp 
pol"t>roòed'iito' àJilà' ' 'deslènazibh'e 
delia Presldenzia e delle oamohe 
sociaiM. H ' m t o v o OOJIJIBWÒ rtsuiU 
ta cosi oomipósto: Peroreettil dott'. 
Luigi, P-rèSidente; Colombo Silvio 
e , Ogglonil G, Baittlsla, v ice-Prè-
sideniti; Casati Carlo è Spreaifloo 
Nando , ' Seigretanl; ConslgHieiU : 
Borgonuovo G„ Oaimesasca "per, 
Inid, F., Délila Otìiiinia L„ Durant i 
M., Mosca C„ Teruzzil 'F'. e V i -
sihara R, 

La Commls^ijOnè Gite h a s tab i ­
lito 11 seguer^tei^fàlendarlo": 14 giu­
gno: Rlf. fieri,(Papa al Pasublo; 
27, 28, 29. g iugno : Altopiano del 
Puez,: .Odlé (Rif. Puez, Rlf, Ge­
nova, vMalgà" Brpgles, Rlf. Firen­
ze); . 11 e 12 i u g l i o : Pale di S, 
Martino' (Rif. Mi}laz e Rlf, Roset-
t a ) ; 25 e 26 lùgl io: Croda.da La­
go (Rlf, P'almlerl e Rlf, Nóvolau) ; 
8 e. 9 agosto: Civetta (Rlf, Vazzo. 
ler e Rlf. (ioldal) : 22 ,e 23 ago­
s to : Marmolada^ (Rlf. Falier, e Rlf. 
Castigllonl);; 5.e' 6 se t tembre: So-
rapls (Rlf,..Luzzattl);. 19 e 20 set­
tembre: ; T r e , Cime- di Lavaj-edo 
(Rlf. Longeres) ; , ' 

Le gite saranno effettuate ' in 
p u l l m a n - e le^ ^escursioni, saranno 

lgùl<lste,da aiSpcilìto Incaricato, La 
Comihls^iòne s i i r l se rva di varia­
re le date dei W^gramma, In ca­
so di necessità J^rganlzz,atlve'. -

SCUOLA NAZIONALE ALPINI­
SMO « SERGIO -NEN ». — Il .quln-
dlcesimo .corso ideila Scuola ha 
iniziò ogg l^con>le lezlont teori­
che, tenute'* In Sede soc ia le 'dagl i 
Is trut tori e dat;persóne- partico­
larmente competenti; sul ' seguenti 
temi : 1) Storia dell 'alpinismo; 2) 
Equipaggiamento, ; alimentazione e 
allenamento ; 3) "i Tècnica dèl l ' a r -
ramplcamèritó (Iti due lezioni); 4) 
Gèoiogta': 5) PrR)arazioiie ai-uHa 
s(à11trf', 6)'Pj-0ht0" soffcòfiò è f l s l o 
logia deirrf lplnii ta; 7) Orienta­
mento,'' «topografia,-eartógràf l a ; ' 8 ) 
Flora alfilnà. Alle" lezioni teoriche 
possono par tecipare"anche 1 soci 
non. iscritti al la scuola. Le lezio­
ni pratiche a^vranno Inizio dome­
nica 12 corrente nella paléstra di 
Roccia ai Valle- S. Felicita (Bas-
sano del G r a p p a ) ' e cont lnueran. 
no fino a giugno con" qualche gi­
ta anche sulle'-Dolomiti. 

Grite dì aprile 
5-6: Gran Sasso: Traversata 

sciistica Campo Imperatore-
Pietracamela. !- 11: M. Cotento 
(m. 2014). Riservata ai. giova­
ni delle Scuole medio di Roma 
(Scuola A. 'Manzoni). Diret. 
Pettenati , Aquilina e De Val-
ba. - 12. Torpedone della neve 
al Terminillo in occasione del 
II Trofeo « Angelo 'Vicentini ». 

12: M. Terminillo (m. 2215). 
Dir. Pet tenat i Carlo. - 12: Mon­
te Crepacuore (mt. 1997) sci-
àlpi. Diret. Venanzi Corrado e 
Danieli Lillo; - 19: M, Tarino 
(n. (1959). Dir. Datt i Alessan­
dro e M. 'Viglio (m. 2156). Dir. 
Pet tenat i C. - 24-27: Isole Eolie, 
(Diret. Botti Fernando) - 25 a-
prile-3 maggio: Settimana sci-
alpinistica al Cevedale. (Dir. 
Spengler Walter. - 25-26: M. 
Velino m. 2486 (Rovere-Seba­
stiani-Massa d'Alpe). Dir. Da­
nieli e Vivalda. - 26: M. Costa-
Sole m. 1250 (Cerreto-Saihbuci) 
Dir. Lojoli Luciano. 

In maggio verrà" organizzata 
la gita per i soci venticinquen­
nali; (Dir. Doliani, Zacchi e 
Gori). ' , 

Cariclìfi sociali per il 1953-54 
Venerdì 13 marzo- si sono 

ivotte" ift'^-dèné-eKs^ò'Ai: •SoH'ò' 
Risultati«eletti-i^i'f. j * » " 

Presidente: Alessàiìdrò dei 
Conti Datti; Vicepresidenti: 
Pet tenat i Carlo e 'Venanzi Cor­
rado; Consiglieri; S p e n g l e r 
Walter, Zappala avv. Giuseppe,' 
Brinati dott, "teodoro, Paoa-
nowslci arch. Davide, Ciacchi 
dott. Orazio, Botti Fernando, 
Santoro Eugenio, Fabiah dottor 
Giordano Bruno, Barro dottor 
Siivio, Rizzo rag. Eros, Tosti 
Federico, Regis rag. Cesare Au­
gusto; Revisori dei conti: Gen­
tili rag. Augusto, Peggion rag. 
Spartaco, Studer dott. Roberto. 

Delegati alla sede centrale: 
Mezzatesta avv. Guido, Bettola 
Roberto, Gori dott. Amedeo, 
Guidetti ing. Alfonso. 

Tragfóa Jne 

NOTIZIARIO 
INCABICHI E - COMMISSIONI. 
- Nella prima Seduta t enu ta s i ' l i 

26 marzo, il nuòvo Consiglio Di­
ret t ivo ha conferito Incarichi e 
ha provveduto hllà costituzione 
delle commissioni. Eccone la di­
s t in t a : segretario della Sezione: 
Bar ro dott . Silvio; amminis t ra to-

OlSlOflSNARDi 
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re, Regls rag'. Cesare Augusto; 
Commissione - g i t e : presidente, 
Spengler Wal te r : Id. Scientifica, 
presidente Ciacchi ,dott , .Orazio; 
id. Manifestazioni e Propaganda, 
Pacanowsl^l arch, Davide; Id. Ma­
nifestazioni. I n : Sede, Rizzo rag . 
Eros: id, lilfugl. Botti Fe rnando ; 
id. Stampa, Barro dott. Silvio; 
id. Accantonaménti, da nominare ; 
Propaganda .scolastica, presidente 
Pet tenat i CàrlOJ' 

La Commissióne gite è s ta ta co­
si composta: , presidente, Spengler 
'Walter, vlce-pr.esldente De Valba 
Antonio; segretar io Danieli Lil­
lo; componenti': Peggion Spar ta­
co, Niccoli Aiitìa ' Maria, Maruc-
cl Basilio e Don Norese France­
sco, Inoltre ne fanno par te 11 reg­
gente della Sueai ed il presiden­
te dello Sci-Cai. ' 
. Nel' prossimo' notiziario daremo 

la composizione • dettagliata delle 
al t re Commissiòhi. ' 

CtH' CONORI^SSO DEL CAi; :— 
Come è noto, s a H organizzato dal­
la Sezione flf "Cava del Tirreni in 
gliigrio. Mentre Inviliamo,' I nostri 
s o c i , a ^airteclpàre numerosi, 
preannundamoì ; che stiamo prepa­
rando un Interessante programma. 

:.N0ZZ15. rr Àuguri ' affettuòsi al 
dott. Cesare Casolla,. brillante di­
rettore di gi te, Il quale nei p r i ­
mi, giorni d i apr i le si sposerà con 
la.Signorina Ad^ Clmadomo. , 

iL 'p .pupvo tragico lu t to -e t venu­
to a colpire, la ,nostra Sezione: 11 
socio :X.udovlco.. Fren'gueHl, d 4 i 4 l 
anni, ,11.15 marzo • è r imasto vit­
tima della §ua ^grande passione 
per la montagna.'-: 

Par t i to da. Roma il mat t ino del 
14 per un'escursione al Velino, 
lasciata Mj|*sa| sS'Albe tè rso "le 
9,30, 'da esperto alpinista qua! 
era, egli pensava di poter essere 
di r i torno prima- che annottasse. 
Ben presto perù i i r Frenguelil do­
vette affrontare'! condizioni ecce­
zionali di : Innevamento che gli 
rendevano difficile la marcia. P e r 
colmo, nel i pomeriggio - si sollevò 
un forte vento set-verso sera Im­
perversò l a bufera. Probabilmen­
te 31 .Frenguelll,> vista l 'impossl-
blUta d i raggiungere la vetta del 
Velino si- è d i re t to versoi 11 ivlclno 
Cafornla per effettuare 11 r i to rno 
a Massa d'Albe per una via meno 
difficile. Ma la sopraggiunta oscu­
ri tà e II freddo gli hanno impedi­
to anche la disce.sa: forse" avrà 
pensato d i cacciarsi i n - u n a buca 
per r iparars i è' a t tendere 11 gior­
no. La domenica matt ina verso le 
dieci, due giovani suoalnl, diret t i 
al Velino per 11 Cafornla, lo t ro­
varono in s ta to di avanzato-assl-
der.imento, privo di parola e Im­
possibilitato a qualsiasi movimen­
t o / D o p o aver tentato Invano di 
trasport-3rlo. 1 due giovani scen­
devano a Massa d'Albe e doman-
daV^ano una squadra di soccorso, 
che formata sollecitamente salì al 
Cafornla dove trovò 11 Frenguelil 
ancora , vivente. . Immediatamente 
venhe iniziata là discesa, ma puT^ 
troppo d u r a n t e - i l t ragi t to 11 po­
veretto depedeva. , • . 

La,;notl7;i?,po"rtfits a Roma, la 
sera stessa e divuléata Tindom«nl 
dal giornali gettava la costerha-
zlone fra quant i , .amici e colleghl 
del Ministero delle Poste e Tele­
grafi, conoscevano le quali tà del-

Prima invernale 
al Velino 

Favorita da tempo magnifico, 
diret ta da don Norese è con la 
partecipazione di undici soci 
(Massimo Alvaro. Fi l iberto Amo-
ru.-,o, Adriano Barnes, Silvio Bar­
ro, Lu lg r Blgnaml, Umberto Bor-
ra, Eva Camp.oneSchl, E t to re Mer­
curio, Giorgio Vlcro e Glanvln-
cenzo .VendlttelU) si è effettuata 
Il 22 marzo la pr ima ascensione 
assoluta Invernale al Velino per 
Il canalino integrale, di comitiva 
numerosa.: , ' ', , 

Par t i t a alle 5 da Massa d'Albe, 
la comitiva alle, 7 "arriva all 'attac­
co del qanalino, del quale — dopo 
alcuni minut i d i riposo — inizia 
la salita. ' Incanala to nella stret­
tissima gola. -II gruppo, alle 8, 
si trova davanti a Un salto verti­
cale roccioso e gelato, di 8 m. cir­
ca, ostruito In cima da un bloc­
co di ghiaccio. Gli appigli nella 
parete di sinistra mancano com­
pletamente;, in quella .d i , destra 
vi è qualche, rugosità e leggera 
sporgenza, il fondo è ghiacciato 
è vi cola •acqua. Don Norese sale 
con la tecnica di appoggio: schie-, 
iik é"pàWi'è"ttlat;i!é"d'6lle riiaHl"SM-
la foca ia ; dl-Sìntetra. '^plé'dr pun­
tati, per .;aderenzaibeu.Jiqueilla«idf 
.destra.. In questa .posizióne dellca-^ 
ta I suoi r ipetuti tentat ivi di spac­
care con la piccozza il blocco di 
ghiaccio èa aprirsi la via per su­
perare li tet to, riescono vani. SI 
fa raggiungere allora' da Filiber­
to Amoruso e lo fa salire sulle 
sue spalle, s r f o r m a cosi una spe­
cie , di piramide, umana sospesa 
nel vuoto. Da sotto noi vediamo 
un arco umano su cui s ta sicuro 
un uomo chq lavora di- piccozza. 
Dopo non- breve lavoro . buona 
parte dei*, blocco d i ghiaccio si 
stacca e - lascia,. Ubero • un tratto-
di parete sulla sinistra., dove una 
appena percettibile . marcatura 
permette all 'Amoruso, con bella 
spaccata, di supera re l'ostacolo. 

Sale subito don Norese che pro­
segue per parete fino ad un'ampia 
cengia di neve profonda e sicura, 
dove, su t r e piccozze pianta te per 
tut ta la loro lunghezza e disposte 
a triangolò, pone u n a corda fissa 
(25 metr i circa).. Con a l t ra corda 
vengono assicurati e fatt i salire 
sacchi, piccozze,, ramponi ed alpi­
nisti . Superato questo pr imo osta­
colo se. ne presenta subito un al­
t r a : la i-lpldltà del canalino Inne­
vato è ghiacciato. In alcuni punti 
la pendenza si a.gglrà sul 70-75 per 
cento. La sera precedente s! era 
stabilito di formare t r e cordate e 
si-erano assegnati 1 componenti di 
ciascuna. All 'atto pratico però. In 
considerazione dèlia eccezionalità 
della situazione, dòn Nore.se deci­
de di' legare le, corde (90 ni.). Si 
forma .così una" colonna che mate­
rialmente è unita e compatta, ma 
che In pratica opera come fossero 
non •più tre ma qua t t ro cordate 
beh ' distinte. Le difficoltà ^contl-
nuano e sono sempre, un po' 
piti e un po' meno, gravi e per­
c i ò , si procede lentamente , : con 
estrema cautela. Due passaggi su 
blocchi di neve ghiacciata, verti­
cali, incastrati In s t re t te fessile, 
costringono ancora don Norese a 
un lavoro non facile. • SI riesce a 
passare, grazie alla > stia abilità, 
ed alle due del pomeriggio 11 ca­
nalino è superato e la comitiva 
provata ma entusiasta piiò breve­
mente sostare sull'Orlo dell'anfi­
teatro ' per una piccola colazione 

Là vetta dèi, 'Velino è raggiun­
ta, per l 'anticlma, alle 15 e venti 
La Salita è durata ben 10 ore e 20 
i t imuti , - l ja 'a i .«esa ' B1 •effettuainèr 
U • canalone' ' ih '\iH'dt'à' e 'tjiiàrarità: 
, Macchine fotografiche e camera 
tlnefflafograf Ica: • hahtìo'coi ta't* ijid-
m e n t r p l ù Interessanti ' e' qualcuno 
anche emozionante, di questa gior­
nata -ed ascensione che r imarrà, 
per quelli che vi hanno parteci­
pato, una delle più bèlle della loro 
vita di alpinisti; Encomiabile la 
resistenza e la prudenza di tut t i . 
Vada un elogio part icolare al dr, 
Silvio Barro, che ha' voluto festeg­
giare in tal modo 11 suo 6 1 ' com­
pleanno ed alla signorina Eva 
Campone.schl, l 'unica donna della 
comitiva. , 

' • L'assemblea generale' 
In un'a'tiìjosfera di cordiali con­

sensi si è svolta, 11 S5 marzo, ' la 
assemblea genera le ' annuale del 
soci, presieduta 'dalI'a-W. Bruno 
Btironl. Il Presidente uscente prof 
Oreste Pillotti ha' commeinorato 
con toccanti accenti U Presidente 
onorarlo sezionale-dot t . .Ing, • Vit­
torio Alocco, scomparso da poco 
fra 11 generale r impianto. Q i l u ( 
ha letto una Ietterà scritta poco 
tempo prima di morire, che ,&1 
può considerare, • glusta'mente, ',11 
testamento splr l tùi le dell'alpini'.' 
sta Alocco poiché In essa è detto, 
che l 'unica passione della vjta del-" 
l 'est into è s ta ta là montagna; ed 
Infine esorta, specie 1 giovani, a^ 
avvicinarsi ad essa, a volerle be-^ 
ne, a praticare l 'alpinismo e rln-j 
serrarsi nelle .file del C A . I . Era-; 
no presenti anche i "g i i dcU'ln-ì 
gegnere Alocco, anch'essi soci del 
C.A.I. 5' 

Terminata la commemorazione, 
11 prof. PI notti ha svolto la sua 
relazione morale sull 'att ività nel 
decorso anno, ' sottdlineando' le 
par t icolar i ; realizzazioni consegui­
te In tut t i i se t tor i : ha .ricordato 
l 'evento principale verificatosi nel­
la scorsa ; «i tate ' tTOJÌ ' l 'erezione, 
nell 'al ta Val Stallata, dèi bivacco 
fisso »Bat taqhon Oddbore-i, Natu­
ralmente il presidente aveva fatto 
precedere alla sua Illustrazione 
una speciale trattazione delle con­
quiste, s ia estive t h e Invernali,' do­
vute agl i ."scalatoirr,'che apr i rono 
nuove vie • e ' r ipercorsero i t ine­
rari dolomitici famosi; rigogliosi 
fifnttl, quivtl .glqvani, della nostra 
scuola di roccia, che raccoglie 11 
mgsUo delle nuove ieve d e l l ' i b i » 
ij4smo padovano. L.a r e l a z i o ^ è 
s ta ta approvata a l l ' u n a n i m i t ^ e 

t ^ « ! ^ ^ . BI/WI-S 'éwèn-
tlvo c-consun.tlv0j*. i * ,' • i-*"» " 
' Sono-segtiileLl'efvotaztótìl.^lr; la 

rinnovazione del Consiglio e' Sono 
stati e l e t t i ; prof.""Oreste Plnott i 
Ing. Luigi Pugl ls l . ' lng. Canio Ml-
nazlo, AldO' Peron, dott. Alberto 
Albeirtlnl, rag, BepI Grailan, A-
chllle Catelli, Aldo Roghel, Bruno 
Sandt, Ing, Carlo- Via, geom. Att i ­
la Caron. Francesco Marcolln, rag . 
Giuseppe Bortolaml e geom. Gof­
fredo Glorio: revisori del cont i : 
rag. Arrigo Punchina e rag. Vit­
torio Gemlnlani; Delegati; dott, 
Albertlni. ing. Mlnazio, ing, Pu -
giisl, Aldo Peron, Ing. Via e rag . 
Grazian. • 

quin«llcina di Mlchetti; ebbe ,ottl-
roO/^uccesso, s i a . per 11 t e m p o 
splendido, sia perula bellezza del 
posti e la perfet ta organizzazione 
del servizi.."Indimenticabile la fe-
'sta del « carnevalino » Internazlo-
h^le. In ,costume. ^-

Qlte hi programma. —^.Pèr ..Il 
25-26 corrente, gita sciistica In 
VjU FormazzA (Rifugio'Maria Lui­
sa), In sede è esposto 11 program­
ma; at tendiamo presto le preno­
tazioni, per predisport-e-'l partico­
lari dell'organizzazione,' 

Buona F A s q u a auguriamo ai 
.« falchettl > e loro famiglie., non­
ché agli amici che partecipano o 
comunque alutano e Incoraggiano 
lo svolgimento dell 'attività sociale.' 

GRUPPO, 
/-EfcÙRSIO'f^lSTI 

y V. VARRO'NE 
MILANO^ 

PROSSIME GITE. — 4-6 aprile 
a Canazei (m. 1460); partenza da 
Milano alle 14.30 e arrivo alle 
20,30. Nella zona funzionano re­
golarmente 4 seggiovie; r i torno 
per lunedi alle ore 23. Quota li­
re 5400, non' socli i:." 570O «orge -
done-e due mezze pensioni). , 

12 apri le ; Macuicnaga. Pa r t en ­
za alle 5,45, r i torno alle 21,30 
seggiovia' al Belvedere (m, 1932) 
Quota L. 1150, non spci 1250, 

19,. apr i le ; .Cervinia. Partenza 
ore 5,30, r i torno per le 21,30. Quo. 
ta L'. llSG. non'- soci L, 1300. 

iscrizióni -'in sedè al martedì e 
venerdì seraV,-,l.'s . 

mw&x'i'm^ 

In memoria dell ' lng. Alocco. 
— Il Consiglio direttivo ha de­
l iberato di onorare In forma 
dura tu ra la memoria del P r e ­
sidente onorario cav. uff. dott . 
Ing. Vittorio Alocco, spentosi nei 
giorni scorsi fra l 'unanime com­
pianto non solo degli alpinisti, 
ma di tanta par te della, cit tadi­
nanza padovana . ' In linea di mas­
sima è stato deciso di erigere una 
cappellina nelle vicinanze del Rifu­
gio Padova' sugli Spalti del Toro 
In Val Talagona, rifugio di cui 
l 'estinto fu per lunghi anni ap­
passionato ispettore. Per la rea­
lizzazione deirinizlativa la Sezio­
ne ha fatto appello al contributo 
di tu t t i 1 soci e simpatizzanti. 

r^i m n 

S.U.C.A.I. - Roma 
Iti marzo si è r iscontrato un 

notevole Incremento dell 'att ività 
sd-alplnls t ica: un gruppo di su-
calnl ha salito in sci la vetta del 
Viglio; un gruppo h a compiuto 
la t raversata Campocatinò-Filet-
tliio; gite di notevole Interesse 
sciistico e ^alpinistico sono state 
compiute nel gruppi del Velino, 
Slrente e Fanls. Per il corrente 
mese sono In p rogramma Inte­
ressanti gite fra cui la traversa­
ta del Gran Sasso e la Maiella. 

Astseinblea sofiale ' 
I! 13 corr., alle ore 21. si ter­

r à l 'annuale assemblea della no­
s t ra sottosezione : dopo la rela­
zione del Conslgilo uscente e la 
approvazione, del bilanci Inlzle-
ranno le votazioni ' p e r . l'elezione 
del nuovo Consiglio. Tu t t i I soci 
sono Invitati ad intervenire., r 

SCUOLA DI AI^WNISMO. — SI 
sono chiuse- il 31 marzo le Iscri­
zioni al IX Corso, di roccia che 
comprenderà la sola seconda elas­
se. Verranno ammessi solo dodi­
ci allievi, scelti fra coloro che 
abbiano superato la p r ima classe, 

' I l corso comprenderà lezioni 
teoriche Ih sede, conferenze e le­
zioni • pratiche domenicali nella 
palestra ' del M. Morra.: 

La iirimà lezione t e c n i c a ^ t e r . 
r'à in sedè giovedì, 9: apr i le ; do­
menica 12 aprile avrà luogo la 
prlni?.^ uicltg;; ' ,al |ÌM. :Morra. _,,;• 
!jAlcuhe: deile"^CDnferenzé"ln?seK 
de; dato-11-notevole-Interesse de^ 
gli- 'argomenti ' .• ' trattati? .-saranno 
aper te ' a"WittI l ' . sbcl ' 'de l la .S.U.' 
C.A.I. e agli appassionati, della 
montagna. 

I sucàlnl Alberto Lacava e Pip­
p o , Cortesi hanno conseguito la 
laurea r ispett ivamente In inge­
gneria e in agrar ia . Vivissime 
congratulazioni. 

FERRARA 
L'escursione sciistica più Im. 

por tante della s tagione ha avuto 
luogo nella Val Formazza dall'S 
al 18 marzo u.s . L ' a t t e sa degli 
sciatori ferraresi, che gli anni 
precedenti avevano preferito le 
magnifiche zone dei Cevedale, Al­
pe di Fanès, Corvara- In Val Ba­
dia; ' non è stata deltisa. La Val 
Formazzai dove tu t to è bèllo, ove 
si ammira là più r a r a armonia 
fra uomini .e cose, dove la pace 
e la bontà regnano sovrane, of­
fre campi facili per. sciatori ine­
sperti e percorsi , ed ascensioni 
del massimo Interesse per i più 
abili. . , 

I.a base era a' m, 2150, nel bei 
Rif. Maria Luisa, vanto del C.A.I. 
di ' Busto -Arslzlo, gesti to dal so­
ler te Giuseppe Zertanna che al­
lieta gli ospiti con la sua abbon­
dante e saporita cucina. 

1 ferraresi, guidati da Renato 
Fabbr i e Luciano, Borgat t l e fa­
voriti da dieci giorni di magnifico 
sole, compiute numerose escur-
stoni, hanno chiuso la riuscita 
manifestazione t rascorrendo un 
giorno sul Lago Maggiore per la 
visita di Stresa .e delie Isole 
Borromee. 

La nostra Sezione effettuerà 
l 'ult ima escursione Invernale a 
Cervinia dal 24 al 26 corrente. 

Dopo una parentesi di -qualche 
anno questa Sezione ha fatto d i 
sputare con bril lante successo a 
Passo Rolle le gare sociali, svoi 
tesi In una giornata di sole e 'con 
la cornice di almeno una centu­
ria e mezza di soci saliti a spro­
nare 1 propri beniamini. 

Classifiche: F e m m i n i l e : ! , Lu­
ciana Cavagnls che impiega a su­
perare li percorso (discesa e fai-
soplano, di circa 2 km, da Pun ta 
Rolle alla stazione d'arrivo dello 
skl-llft) In 4 '15"; 2, Laura Peron 
In 6 '15": 3, Carla Boscolo in 
6'51"12; 4.'^Luclana Polln; 5, Mar­
gheri ta CaTbognIn, 

MasehIIejJ%*eiiioresi 1,- Dott . 
Francesco Cantele 3'28"4; 2, 
Achille Catelli; 3. Giuseppe Bor­
tolaml; 4. Bruno Sandl; 5. Gio­
vanni Cantele. 
,,,'Jii'Biòresi 1. Ing. Pàolo ,Càvà-
gnls 2 '46"; 2. Luigi Lovat 2 '54"; 
3., Ezio Rapisardl 3'49" ; 4. Fer-. 
dinando Sandl: 5. Giorgio Roma-
ro : 6, Giorgio Amorett i : 7, Fau­
sto Pampalonl : 8, Walter Cesa-
r a to ; 9, Paolo Zambelll; 10. Dio­
nisio Comls e ,altrl, . 

Nell'assoluti» è primo Pablo 
Cavagnls, seguito dp Luigi Lovat 
e dal dott. Cantele. Successiva­
mente ha avuto luogo. In un lo­
cale cittadino, la premiazione del 
vincitori da par te del prof, • Pi-
notti 11 quale s'è compiaciuto con 
vincitori ' e organizzatori, fra 1 
quali 11 vicepresidente Aldo Peron 
e li consigliere Eepl Bortolaml, 

TRENTO 
n Comandante della Scuola AV-

ptna Guardie d> P. S. di Moena 
e gli istruttori degli allievi, i cui 
nomi sono già noti nel campo al­
pinistico per alcune brillanti 
« prime » effettuate lo scorso an­
no nel Catinaccio, sono entrati a 
far parte della famiglia della 
S.A.T. 

SocÀlp. F.À.LC. 
MEUAMO . Via S. P»olo, M 

X& marzo . G i t a . a d Andèrmatt . 
— Favori ta da un tempo splendi­
do, partecipanti 60 falchettl, è ot­
t imamente riuscita. Giunti ad An­
dèrmat t dopo l ' interessante viag­
gio In vagone-belvedere su per le 
elicaldall del Gottardo e lungo la 
gola dello Schollenen, la comitiva 
sali fino al campì di neve di Nat-
schen. P r ima di r ipar t i re da An-. 
dermat t , nel pomeriggio, ebbe luo­
go con suggestiva cerimonia la 
premiazione delle squadre sciisti­
che militari partecipanti alla gara 
Internazionale svoltasi nel;la mat­
t inata . Il primo posto toccò al fi­
nanzieri Italiani, che raccolsero 
larga messe di appiauSii. 

Set t imana -sciistica a VIosters 
(Grigioni). — Svoltasi dal 15 al 22 
marzx) con la partecipazione di una 

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono, 6 

MILANO - Tel 83.802 ' 

tia ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.tJ.C.A.1. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

! l'<;à5hvT5f3Hf:l^«riai rfTsci hah 
ho avuto ' luogo a Pila II 22 mar­
zo In una magnifica- giornata di 
sole e con neve buona. Eccone 1 
r isultat i : Discesa maschile: 1, 
Carlzzoni Claudio l '27; 2, Necchl 
Sergio l 'p5; 3. Del Vito Renzo 
l '57: 4. Pont lggla Franco; 5. To-
nelll Bruno; 6. Gastaldelli Fran­
co; 7. Turolla Luigi; 8, Camera 
Luciano ; -"> 9. , Brenna ' Giuseppe 
10. Cul-tl Gianni : part i t i 19, ar-
rl-vatl 17. , " • 

Femminile; ' ^ 1. 'Vlgottl- Pucci 
58"i 2. Cónti Elide l ' 2 7 " ; S.-Ber.: 
toUnl'BKunsr l '59; 4, Riva .Piera, 

,Fando- maschile (km,' 6 ) : 1. 
Pontlggla Franco 25 '39" ; ' 2 . Nec. 
chi- Sergio 25'46: 3. X3àstaldelll 
Franco •28'26": 4,' Brenna Giu­
seppe; ,5. Toftettl Nino; 6. Del 
Vito Renzo. 

Combinata fondo discesa: 1. 
Nècchl Sergio" n, ' 199 (Campione 
sociale); 2, Pontlggla Franco 
p, 198; 3, Gastaldelli Franco 
p , ' 1 9 5 ; 4, Del Vito Renzo; 5, 
Brenna Giuseppe; 6, Toffcttl 
Nino, 

• ABBONAMENTI A « LO SCAB-
PONK ». — Informiamo 1 Soci 
abbonati che il loro abbonamento 
scade li 31 corr . Rivolgersi a Lu­
ciano Camera per li rinnovo co­
me pure quelli ' che -desiderano 
farlo ex nuovo. 

Nuovo'Console del L^CI. 
" . - - - . . . .V ; ' ' • . * • • . * • • ; , 

La ' Direzione Mei 'T:C.T,/}»a nb-
linlnato ,un" suo nuovo Console per 
Brescia nella .persona de'l Nob. 
Avv. Cav.' Giovanni BrunclU per 
le' sue benemerenze nel campo idei 
Tur ismo e'dell 'Alpinismo naziona­
le, quale -fondatore, animatore e 
presidente dell 'Opera Nazionale 
delle Chiesette alpine, " tanto s im­
paticamente nota e apprezzata or-, 
mal In tut ta Italia, quale mem­
bro autorevole' ed ' anziano della' 
Sezione di Brescia del, - CAI, ',' ' 

~1 '• /> ...,- J-v *-»« 

Pubblicazioni, ricevate 
ALPENVEBEINS L I E D E B-

n i l C H Cs Liederbnch), a cura 
dell'Alpenvereln di Monaco; edlz. 
R. Rother, Munchen. Praticissima 
raccolta di testi, dialettal i e In 
In lingua, di circa 170 canti po­
polari tedeschi per alpinisti, scia­
tori, escursionisti e canoisti . : 

II testo di ciascun canto è se­
guito da', sigle di r ichiamo che 
suggeriscono la più consigliabile 
t ona l i t à ' e l 'accordo' fondamentale 
per cetra, , utile pfer 'un corretto 
avvio del c an to , . e da a l t re siglo 
che rinviano a ptibbllcazloni mu­
sicali' nel le ' quali è~pòsslblle t ro ­
vare il testo melodico. - - , • • ^ 

I canti sono raggruppat i nell 'or­
d ine seguente: a) Genti, paesi « 
canti della montagna; ' b) Noi ca­
merati della montagna; e) Due 
assicella una buona .peve e via.. . ; 
d) Melodlè-per canoist i ; e) Della 
ragazza e dell 'amóre; ' f) Della 
caccia:, g) Canzoni popolari per 
gi ta; h) P e r l 'allegria. 

Mentre la raccolta h a un certo 
cara t te re di eterogeneità e noO 
esclude qualche' canto un po' gros­
solano (spesso bene accetto dai è l -
l ah t t can te r in i ) , laTic<^ biblIosTa-

tSM 

SOCIETÀ ALPIIVISTl 
PADOVANI 

\ IA ftUIJILDI 2-.4 - 1>ÌID0\1 

Dopo U successo della 'confe'-
renza di lunedi 16 u,s, del noto 
arrSìmpicatore e guida alpina del­
la S,A.T, di Trento Cesape Mae­
stri sul tema < Solo In parete », 
accompagnata da proiezioni che 
destarono l'emozione nel pubbli­
co che gremiva la sala, la Presi­
denza sta studiando 11 program­
ma culturale che in linea di mas­
sima viene stabil i to cosi: 

Nel corrente mese 11 prof, San­
dro Prada, Consigliere Naz. della 
F.I .E. • e fondatore dell 'Ordine 
del Cardo, t e r r à una conferenza 
sul • tema « Perchè andiamo In 
m'ont'agnà. ' - - , 

PKOGRAMMA AT-riVITA'r '4-'6 
corr . ; Pasqua a Cervinia; 25-26 
cor.; -Congresso nazionale della 
F.I.E, • a Lecco con escursioni in 
Grlgnà e Resegone; 10 maggio: 
Maggiolata sul Lago di Garda 
Qon li G,A,0. di Verona e tra­
versata In battello da Peschiera 
a Limone: 31 maggio: Festa del 
Mughetto organizzata dalla U.E.B, 
di Bassano sul M. Grappa e Col 
Moschln, 

Nel mese corrente e in maggio 
sarà tenuto un corso di a r ram-
pioameiito su i Colli Euganei. 

sr>»lchj«^l-.»g esita, 
ar xfiellatjojiiportuns né famioii;• Ipur xfieilla ^o j ipo r tuna 

stringatezza, hua guida preziosa 
a" questo genere "di folclore anche 
per I profani, "Specie straiìlerj . 

J I I T T E I L I I N G E X ' B E S D É U T S -
CIIKN Ar.PENVEKEINS Anno IV 
fascicoli 7-8-9, Monaco di Bavie­
ra, 1952. Continuano la dignitosa 
e seria cqllana di questa ammira­
ta piibbUt-azione oi^tnal famosa nel 
Ynondo--aIpinlstlco.*-'Di'- 'maggiore 
Interesse- per -.1 le t tor i citiamo 1 
seguenti 'ar t icoli :,I>lrettisslma per 
la parete ovest a l ' Prèdlgts tuhl -
Nordglpfel. Attacco a l l 'Everes t ' (d i 
Dyrerifurth) ; Corsi d ' istruzione 
nell 'alto Stubai, gruppo del Pan 
di Zucchero. ,« . * 

STADIUM. Rassegna mensile il­
lustrata di tut t i gli sport . F e b -
bra io ' 1953. Segnalian;oi ' G. B. 
Fab jan : « I fondisti Italiani r1ac-
qul-stano li pr imato . centro-euro­
peo ». 

«L 'Europa % un buon..affare.», 
di Andrea Chltl-Batelll, con una 
introduzione di Nicolò Carandlnl , 
L. 290 nette. 

La voce della montagna. Set t i ­
manale popolare, e lusone (Ber­
gamo), l i dott Guido Calderolì, 
nell 'articolo d i ' f ondo , , dai titolo 
« E' problema Interprovinciale la 
funivia Cantoniera della Presola'. 
na-Borno », spezza ; un 'ennesima 
lancia in favore del suo progetto 
di funivia « u t i l i t a r i a » e non 
semplicemente tur is t ica , t ra le 
due località. 

Sezione di Napoli del C.A.I. Boi . 
Iettino bimestrale. Gennaio-feb­
braio 1953. 

Sci e Piccozza. Organo federa- ' 
tivo della S.A.T. Lugano", h. 1-2. 
Contiene un * « Ricordo di ' T l ta 
Plaz, il diavolo delle Dolomi t i* 
e uno di « Emilio Comlc l j , en­
t rambi di Attillo Barat t i , , ,, 

Roccia e sei. Rivista mensile di 
montagna. Milano, gennalo-feb. 
braio 1953. . . 

Sport Invernali. Notiziario del­
la F,I ,S,I . Milano, febbraio 1953. 

Bnlh-ttino mensi l^ . . del C.A.I. 
Milano. Marzo'' 1933. Monografia 
del Rifugio"Alberto" Serristori, di 
Roberto Cotta e del Monte Sis­
sone (sciistica) di Pie t ro Verro. 
. SKI, , Organo della Federazione 
svizzera, d i sci. 20 marzo 1953. Ha 
un Interessante.-•tArtlcolo "sulla 
Istituzione e sviluppo , dpll'lnjlff' 
gnamepto dello sol in Svìzzera i» 
una monografia sciistica al la P i ­
gna d'AroUa (m. 3796) e al-
l 'Evèque (ra. 3716). 

GASPABE'PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzazione 
2 Luglio 1948 

Tr ibunale Milano 
- N. 184 del Reg. 

Tip. S,ll,M,E. . Milano • Via Senato 38 

BANCO AMBROSIANO 
„ Società per -Azioni Fondata nel 1896 
V. Sede , Sociale e Direzione Centrale in MILANO 

C A P I T A L E I N T E R A M E N T E V E R S A T O 
R I S E R V A O R D I N A R I A 

L. 1.000.000.000 
L. 300.000.000 

Bologna , ' G e n o v a , M i l a n o , , R o m a , T o r i n o , Venez ia , 
Abbiategrasso. Alessandria, Bergamo, Besana, Casteggio, Como, 
Concorezzo, Erba, Fino Mornasco, Lecco, L"uino, Marghera, 
Monza, Pavia, Piacenza, Seregno, Seveso, Varese, Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO, MERCI, BORSA 
E DI CREDITO AGRARIO D'ESERCIZIO 

Banca Agente delia Banda d'Italia per il Commercio del Cambi 
Rilascio benestare per l 'Importazione e l 'Esportazione 

UHl^occjUUUcadóUtaUuisa-
e fiAoie^c la vUla 
O T T I O A 
OCCHIALI MODERNI PER TUTO 
fSAMF DELLA VISTA GRATUITO 

r # CIOCCOLATO 

Ci 
i t i » \\o} 

"^ E UN NUOVO 
PREZIOSO ALIMENTO 

CIOCCOLATO SAHARANI 
VIA SAVONAJ92'MILANO 

COTONIFICIO FELICE FOSSATI S.P.A. 
MONZA (Milano) Tel. 4451; 2 / 3 / 4 

MA.SSAUA BLEU 10 
ZEPHIR CLAUDIA 

F E L I X E L L A 
La camìcia tietl*Aipinista 
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